Legge del 24/11/2006 n. 286

Titol o del provvedi nento:

Conversione in | egge, con nodificazioni, del decreto-legge 3 ottobre
2006, n. 262, recante disposizioni urgenti in materia tributaria e
finanziari a.

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 277 del 28/11/2006 - suppl emento ordi nari o)

art. 1

Conversione in |egge, con nodificazioni, del decreto-legge 3 ottobre
2006, n.
262.
Testo: in vigore dal 29/11/2006

1. Il decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, recante di sposizioni
urgenti in materia tributaria e finanziaria, e convertito in | egge
con le nodificazioni riportate in allegato alla presente |egge.

2. Sono fatti salvi gli effetti prodotti dall'articolo 6 del

decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, nel testo vigente prima della
data di entrata in vigore della presente |egge.

3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a
quel l o della sua pubblicazione nella Gazzetta U ficiale.

La presente legge, nmunita del sigillo dello Stato, sara' inserita
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare cone | egge dello Stato.

Al'l egato
Modi ficazioni apportate in sede di conversione al decreto-legge 3
ottobre 2006, n. 262.

Testo: in vigore dal 29/11/2006

Prima dell'articolo 1, I|e parole: "Capo | - Disposizioni in
materia di accertanento, riscossione e contrasto dell'evasione ed
el usi one fiscale, nonche' di potenzianmento dell'Aministrazione
econom co-finanziaria" sono soppresse. All"articolo 1:

dopo il conma 4 e' inserito il seguente:

"4-bis. Al'articolo 3 della |egge 19 marzo 2001, n. 92, dopo i
conma 1 e' inserito il seguente:

"1-bis. Al fine del conteninmento dei costi necessari a
mant eni nrento dei reperti, |'amm nistrazione conpetente alla custodia
dei tabacchi lavorati, decorso un anno dal nmonmento del sequestro,
procede alla distruzione dei prodotti, previa canpionatura da
effettuare secondo nodalita’ definite con decreto del Mnistero
dell'econonmia e delle finanze, di concerto con il Mnistero della
giustizia, da emanare entro tre nesi dalla data di entrata in vigore
dell a presente norma"";

al comm 5, |la lettera b) e' sostituita dalla seguente:

"b) €' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le autorizzazi oni
per le richieste di cui al nunmero 6-bis) e per |'accesso di cui al
nunmero 7) del secondo comma dell'articolo 51 del decreto del
Presi dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono ril asci ate,
per |' Agenzia delle dogane, dal Direttore regionale"";

al comma 6:

all'alinea, |le parole: "comma 10 " sono sostituite dalle seguenti:
"comma 12" e la parola: "inserito" e' sostituita dalla seguente:
"aggi unt 0"

il capoverso 10-bis e' sostituito dal seguente:

""12-bis. Le disposizioni dei comm 10 e 11 si applicano anche
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alle prestazioni di servizi rese dai professionisti domciliati in
Stati o territori non appartenenti all'Unione europea aventi regim
fiscali privilegiati"";

il coorma 8 e' sostituito dai seguenti:

"8 Il comma 2 dell'articolo 12 del decreto |legislativo 18
di cenbre 1997, n. 471, e' sostituito dal seguente:

"2. Qualora siano state contestate ai sensi dell'articolo 16 del
decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 472, nel corso di un
qui nquenni o, tre distinte violazioni dell'obbligo di enettere la
ricevuta fiscale o |o scontrino fiscale, anche se non sono state
irrogate sanzioni accessorie in applicazione delle disposizioni del
citato decreto legislativo n. 472 del 1997, e' disposta |a
sospensi one dell a licenza o dell'autorizzazione all'esercizio
dell"attivita' ovvero dell'esercizio dell'attivita' nedesim per un
periodo da tre giorni ad un nese. In deroga all'articolo 19, conma 7,
del nedesino decreto legislativo n. 472 del 1997, il provvedi nento di
sospensi one e' inmedi atanente esecutivo. Se |'inporto conpl essivo dei
corrispettivi oggetto di contestazione eccede |a sonma di euro 50.000
| a sospensione e' disposta per un periodo da un nese a sei nesi".

8-bis. Dopo il comma 2 dell'articolo 12 del decreto |egislativo 18
dicenbre 1997, n. 471, cone sostituito dal comma 8 del presente
articolo, sono inseriti i seguenti:

"2-bis. La sospensione di cui al comm 2 e' disposta dalla
direzi one regi onal e del |l " Agenzia delle entrate conpetente per
territorio in relazione al domcilio fiscale del contribuente. Qi
atti di sospensione devono essere notificati, a pena di decadenza,
entro sei nesi da quando e' stata contestata la terza viol azi one.

2-ter. L'esecuzione e la verifica dell'effettivo adenpinmento delle
sospensioni di cui al comm 2 e effettuata dall'Agenzia delle
entrate, ovvero dalla Guardia di finanza, ai sensi dell'articolo 63
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.
2-quater. L'esecuzione della sospensione di cui al coma 2 €

assicurata con il sigillo dell'organo procedente e con le
sottoscrizioni del personale incaricato ovvero con altro nezzo idoneo
a indicare il vincolo inposto a fini fiscali".

8-ter. Le disposizioni di cui all"articolo 12, comm da 2 a
2-quater, del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 471, cone
nodi ficate o introdotte dai comm 8 e 8-bis del presente articolo, si
applicano alle violazioni constatate a decorrere dalla data di
entrata in vigore della |egge di conversione del presente decreto.
Per 1le violazioni gia' constatate alla nedesim data si applicano le
di sposi zi oni previgenti™

al comma 9, prino periodo, la parola: "nuovi" e' sostituita dalle
seguenti: ", anche nuovi,", dopo |le parole: "del nodello F24" sono
inserite le seguenti: "per il versanento wunitario di inposte,
contributi e altre somme, a norma dell'articolo 17 del decreto

legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive nodificazioni," e la
parola: "assolto" e' sostituita dalla seguente: "assolta";

al comma 10, |le parole: "e contenente |'eventuale riferinento
all'utilizzo del plafond da parte dell'inportatore" sono sostituite
dall e seguenti : "e cont enent e il riferimento all'eventuale
utilizzazione, da parte dell'inportatore, della facolta' prevista

dall'articolo 8, secondo comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, nei limti ivi stabiliti";

al conma 14, secondo peri odo, dopo l e par ol e:
"del | " Anmi ni strazi one econom co-finanziaria" sono inserite l e
seguenti : ", per nmet a’' delle risorse,” e dopo le parole:
"anm ni strazioni statali,” sono inserite |le seguenti: "per Ila
restante neta' delle risorse,";

al comm 16, dopo le parole: "Lo schenma di regol anmento” sono
inserite le seguenti: " previsto dal comma 15, corredato di rel azione
tecnica sugli effetti finanziari delle disposizioni in esso
contenute," e le parole: "delle conpetenti Conm ssioni parlanmentari”
sono sostituite dalle seguenti: "delle Commi ssioni parlanentari
competent i per materi a e per | e conseguenze di carattere

finanzi ario";
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al comm 17, prino periodo, |e parole: "e' soppressa" sono
sostituite dalle seguenti: "il conmitato di coordi nanento del Servizio
consul tivo ed i spettivo tributario, il Comitato di indirizzo

strategico della Scuola superiore dell'economa e delle finanze
nonche' | a Comm ssione consultiva per la riscossione sono soppressi”.
L'articolo 2 e sostituito dal seguente:

"Art. 2. - 1. Al'articolo 3, comm 3, del decreto-Ilegge 30
settenbre 2005, n. 203, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 2
dicenbre 2005, n. 248, le parole da: "la maggioranza" fino a: "ed"

SONo soppresse.

2. Al'articolo 3 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112,
dopo il comma 6 e inserito il seguente:

"6-bis. L'attivita' di riscossione a mezzo ruolo delle entrate
indicate dal comm 6, se esercitata dagli agenti della riscossione
con esclusivo riferinento alla riscossione coattiva, e remnunerata
con un conpenso nmaggiorato del 25 per cento rispetto a quello
ordinariamente previsto, per la riscossione delle predette entrate,
in attuazione dell'articolo 17".

3. A decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, sono apportate
| e seguenti nodificazioni:

a) nell'articolo 17:

1) il comma 3 e' sostituito dal seguente:

"3. L'aggio di cui al comma 1 e' a carico del debitore:

a) in msura determnata con il decreto di cui allo stesso comma
1, e comunque non superiore al 5 per cento delle some iscritte a
ruolo, in caso di paganento entro il sessantesinmo giorno dalla

notifica della cartella di paganento; in tale caso, la restante parte
del | ' aggio e a carico dell'ente creditore;

b) integralmente, in caso contrario";

2) dopo il comma 3 €' inserito il seguente:

"3-bis. Nel <caso previsto dall'articolo 32, conma 1, lettera a),
del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, |'aggio di cui ai
comm 1 e 2 e a carico:

a) dell"ente creditore, se il paganento avviene entro il
sessantesino giorno dalla data di notifica della cartella;

b) del debitore, in caso contrario”;

3) al comma 7-ter e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Ne
casi di cui al comma 6, lettera a), sono a carico dell'ente creditore
|l e spese vive di notifica della stessa cartella di paganmento";

b) nell"articolo 20, comma 3, |le parole: "comma 6" sono sostituite
dall e seguenti: "comm 6 e 7-ter".

4. Al"articolo 3 del decreto-legge 30 settenbre 2005, n. 203,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 2 dicenbre 2005, n. 248,

dopo il comma 7 €' inserito il seguente:

"7-bis. A seguito dell'acquisto dei ram d'azienda di cui al comm
7, prino periodo, i privilegi e le garanzie di qual siasi tipo, da
chiunque prestate o comunque esistenti a favore del venditore,
nonche' |e trascrizioni nei pubblici registri degli atti di acquisto
dei beni oggetto di locazione finanziaria conpresi nella cessione
conservano I a | oro validita' e il loro grado a favore

del |l "acquirente, senza bisogno di alcuna formalita o annotazi one,
previa pubblicazione di apposito avviso nella Gazzetta Ufficiale".

5. Al'articolo 3, comm 22, lettera a), del decreto-legge 30
settenbre 2005, n. 203, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 2
dicenbre 2005, n. 248, le parole: "comm 118 e 119" sono sostituite
dall e seguenti: "comm 118".

6. Nel decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973,

n. 602, |'articolo 72-bis e' sostituito dal seguente:

"Art. 72-bis. - (Pignoranmento dei crediti verso terzi). - 1. Salvo
che per i crediti pensionistici e fernp restando quanto previsto
dall"articolo 545, comm quarto, quinto e sesto, del codice di
procedura civile, l'atto di pignoranmento dei crediti del debitore
verso terzi puo’ contenere, in luogo della citazione di cui
all"articolo 543, secondo conmma, nunero 4, dello stesso codice di
procedura civile, |I'ordine al terzo di pagare il credito direttamente

al concessionario, fino a concorrenza del credito per cui si procede:
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a) nel ternmne di quindici giorni dalla notifica dell'atto di
pi gnoranmento, per le some per le quali il diritto alla percezione
sia maturato anteriornmente alla data di tale notifica;

b) alle rispettive scadenze, per le restanti somme.

2. Nel caso di inottenperanza all'ordine di paganento, Ssi
applicano |l e disposizioni di cui all'articolo 72, comma 2".

7. Al'articolo 35 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,

convertito, <con nodificazioni, dalla |egge 4 agosto 2006, n. 248,
dopo il comma 25 e' inserito il seguente:

"25-bis. In caso di norosita' nel paganento di inporti da
ri scuotere medi ant e ruol o compl essi vanent e superiori a
venti ci nquem | a euro, gli agenti dell a ri scossione, previa
autorizzazione del direttore generale ed al fine di acquisire copia
di tutta |l a docunentazione utile all'individuazione dell'inporto dei
crediti di cui i debitori norosi sono titolari nei confronti di
soggetti terzi, possono esercitare le facolta' ed i poteri previsti

dagli articoli 33 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 600, e 52 del decreto del Presidente della
Repubbl i ca 26 ottobre 1972, n. 633".

8. L' articolo 75-bis del decreto del Presidente della Repubblica
29 settenbre 1973, n. 602, e' sostituito dal seguente:

"Art. 75-bis. - (Dichiarazione stragiudiziale del terzo). - 1
Decorso inutilmente il termne di cui all'articolo 50, comma 1,
|"agente della riscossione, prima di procedere ai sensi degl
articoli 72 e 72-bis del presente decreto e degli articoli 543 e

seguenti del codice di procedura civile ed anche sinultaneanente
al | ' adozi one delle azioni esecutive e cautelari previste nel presente
decreto, puo' chiedere a soggetti terzi, debitori del soggetto che e’
iscritto a ruolo o dei coobbligati, di indicare per iscritto, ove
possibile in nodo dettagliato, |le cose e e sonmme da | oro dovute al
creditore.

2. Nelle richieste fornulate ai sensi del comma 1 e' fissato un

termine per |'adenpinento non inferiore a trenta giorni dalla
ricezione. In <caso di inadenpinento, si applicano |e disposizioni
previste dall'articolo 10 del decreto legislativo 18 dicenbre 1997,
n. 471. All"irrogazione della relativa sanzione provvede, su

docunentata segnal azione dell'agente della riscossione procedente e
con le nodalita' previste dall'articolo 16, conm da 2 a 7, del
decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 472, 1'ufficio locale
del |l ' Agenzia delle entrate conpetente in ragione del domicilio
fiscale del soggetto cui e stata rivolta la richiesta.

3. di agenti della riscossione possono procedere al trattanento
dei dati acquisiti ai sensi del presente articolo senza rendere
|"informativa prevista dall'articolo 13 del <codice in materia di

protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30
gi ugno 2003, n. 196".

9. Nel titolo II, <capo |, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1973, n. 602, dopo |'articolo 48 e inserito
il seguente:

"Art. 48-bis. - (Disposizioni sui paganmenti delle pubbliche
anmm ni strazioni). - 1. Le anministrazioni pubbliche di cui

all"articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, e le societa’ a prevalente partecipazione pubblica, prim di
effettuare, a qualunque titolo, il pagamento di un inmporto superiore
a diecimla euro, verificano, anche in via telematica, se il
beneficiario e' inadenpiente all'obbligo di versanento derivante
dalla notifica di una o piu' cartelle di paganmento per un anmontare
conpl essivo pari almeno a tale inporto e, in caso affermativo, non
procedono al paganmento e segnalano la circostanza all'agente della
ri scossi one conpetente per territorio, ai fini dell'esercizio
dell"attivita' di riscossione delle some iscritte a ruolo.

2. Con regolanento del Mnistro dell'economia e delle finanze, da
adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della | egge 23 agosto
1988, n. 400, sono stabilite le nodalita" di attuazione delle
di sposi zioni di cui al comm 1".

10. All'articolo 156 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
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152, il comma 3 e' sostituito dal seguente:
"3. La riscossione volontaria della tariffa puo' essere effettuata
con le nodalita' di cui al capo Ill del decreto legislativo 9 luglio

1997, n. 241, previa convenzione con |'Agenzia delle entrate. La
ri scossione, sia volontaria sia coattiva, della tariffa puo' altresi
essere affidata ai soggetti iscritti all'albo previsto dall'articolo
53 del decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n. 446, a seguito di
procedi rento ad evi denza pubblica".

11. All'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 26 febbraio
1999, n. 46, dopo la parola: "locali" sono aggiunte, in fine, le
seguenti: ", nonche' quella della tariffa di cui all'articolo 156 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152".

12. All"articolo 3, comma 28, del decreto-legge 30 settenbre 2005,
n. 203, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 2 dicenbre 2005,

n. 248, dopo le parole: "comma 7," sono inserite |le seguenti:
"conpl essi vanente denoninate agenti della riscossione,". 13. Ne
decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 602,
dopo |I"articolo 28-bis e' inserito il seguente:

"Art. 28-ter. - (Paganento nedi ante conpensazi one volontaria con
crediti d'inposta). - 1. In sede di erogazione di un rinborso
d inposta, |'Agenzia delle entrate verifica se il beneficiario

risulta iscritto a ruolo e, in caso affermativo, trasnette in via
telemati ca apposita segnal azione all'agente della riscossione che ha
in carico il ruolo, nettendo a disposizione dello stesso, sulla
contabilita" di cui all'articolo 2, comm 1, del decreto del
Direttore generale del dipartinento delle entrate del Mnistero delle
finanze in data 1 febbraio 1999, pubblicato nella Gazzetta U ficiale
n. 28 del 4 febbraio 1999, |e somme da rinborsare.

2. Ricevuta l|a segnalazione di cui al comma 1, |'agente della
riscossione notifica all'interessato wuna proposta di conpensazi one
tra il «credito d inposta ed il debito iscritto a ruolo, sospendendo
|'azione di recupero ed invitando il debitore a conunicare entro
sessanta giorni se intende accettare tale proposta.

3. In caso di accettazione della proposta, |'agente della

ri scossione novinenta |le some di cui al conmmm 1 e le riversa ai
sensi dell'articolo 22, conma 1, del decreto legislativo 13 aprile

1999, n. 112, entro i limti dell'inporto conplessivanente dovuto a
seguito dell'iscrizione a ruolo.

4. In caso di rifiuto della predetta proposta o di mancato
t enpesti vo riscontro alla stessa, cessano gli effetti della

sospensione di cui al comma 2 e |'agente della riscossione comunica
in via telematica all'Agenzia delle entrate che non ha ottenuto

| " adesione dell'interessato alla proposta di conpensazione.
5. Al'agente della riscossione spetta il rinborso delle spese
vive sostenute per la notifica dell'invito di cui al comma 2, nonche'

un rinborso forfetario pari a quello di cui all'articolo 24, comnma 1,
del regolanmento di cui al decreto del Mnistro delle finanze 28
dicenbre 1993, n. 567, maggiorato del <cinquanta per <cento, a
copertura degli oneri sostenuti per |la gestione degli adenpinenti
attinenti |a proposta di conpensazi one.

6. Con provvedinmento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono
approvat e le speci fiche tecniche di trasmissione dei flussi
informativi previsti dal presente articolo e sono stabilite le
nmodalita' di novinmentazione e di rendicontazione delle somme che
transitano sulle contabilita' speciali di cui al comma 1, nonche' le
nodalita' di richiesta e di erogazione dei rinborsi spese previsti
dal comma 5".

14. Nel decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, dopo
|"articolo 20 e' inserito il seguente:

"Art. 20-bis. - (Anbito di applicazione dell'articolo 28-ter de
decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 602). -
1. Puo' essere effettuato nmedi ante | a conpensazi one volontaria di cui
all"articolo 28-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 602, il paganento di tutte le entrate iscritte a
ruol o dal | ' Agenzi a dell e entrate. Tuttavi a, | "agente della
riscossione, una volta ricevuta |a segnalazione di cui al comm 1
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dello stesso articolo 28-ter, formula |la proposta di conpensazi one
con riferimento a tutte le some iscritte a ruolo a carico del
soggetto indicato in tal e segnal azi one.

2. Le altre Agenzie fiscali e gli enti previdenziali possono
stipul are una  convenzi one con | " Agenzia delle entrate per
di sci plinare la trasmissione, da parte di quest'ultima, della
seghal azione di cui al <citato articolo 28-ter, comma 1, anche nel
caso in cui il beneficiario di un credito d inposta sia iscritto a

ruolo da wuno dei predetti enti creditori. Con tale convenzione e’
regolata anche Ila suddivisione, tra gli stessi enti creditori, de
ri mborsi spese spettanti all'agente della riscossione".

15. Il comm 2 dell"articolo 41 del decreto legislativo 13 aprile
1999, n. 112, e' sostituito dal seguente:

"2. L'agente della riscossione puo' essere rappresentato dai
di pendenti delegati ai sensi del comma 1, che possono stare in
gi udi zi o personal mrente, salvo che non debba procedersi all'istruzione
dell a causa, nei procedinmenti relativi:

a) alla dichiarazione tardiva di credito di cui all"articolo 101
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;

b) al ricorso di cui all'articolo 499 del codice di procedura
civile;

c) alla citazione di cui all"articolo 543, secondo comma, numero
4, del codice di procedura civile".

16. L' articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
si interpreta nel senso che | e disposizioni nello stesso previste si
appl i cano anche ai contributi stabiliti nella | egge 4 giugnho 1973, n.
311.

17. Per il servizio di riscossione dei contributi e prenm previsti
dall"articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, €'
dovuto all'Agenzia delle entrate il rinborso degli oneri sostenuti
per garantire il servizio di riscossione. Le nodalita di
trasm ssione dei flussi informativi, nonche' il rinborso delle spese
relativi alle operazioni di riscossione sono disciplinati con
convenzi one stipulata tra |'Agenzia delle entrate e gli enti
i nteressati .

18. All'articolo 36 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 4 agosto 2006, n. 248,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) il conma 7 e' sostituito dal seguente:

"7. A fini del calcolo delle quote di ammortanmento deducibili il
costo conplessivo dei fabbricati strumentali e' assunto al netto del
costo delle aree occupate dalla costruzione e di quelle che ne
costituiscono pertinenza. Il costo da attribuire alle predette aree,
ove hnhon autononanente acquistate in precedenza, e' quantificato in
msura pari al mggior valore tra quello esposto in bilancio
nell"anno di acquisto e quello corrispondente al 20 per cento e, per

i fabbricati industriali, al 30 per <cento del costo conpl essivo
stesso. Per fabbricati industriali si intendono quelli destinati alla
produzi one o trasformazione di beni";

b) dopo il comma 7 €' inserito il seguente:

"7-bis. Le disposizioni del comma 7 si applicano, con riguardo
alla quota capitale dei canoni, anche ai fabbricati strunmentali in

| ocazione finanziaria. Per |a determ nazione dell'acconto dovuto ai
sensi del comma 34 non si tiene conto della disposizione del periodo
precedent e";

c) il conma 8 e' sostituito dal seguente:

"8. In deroga all'articolo 3, cormma 1, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, recante disposizioni in materia di statuto dei diritti del
contribuente, |le nornme di cui ai precedenti comm 7 e 7-bis si
applicano a decorrere dal periodo d' inposta in corso alla data di
entrata in vigore del presente decreto anche per I|e quote di
ammortanmento e i canoni di leasing relativi ai fabbricati acquistati
0 acquisiti a partire da periodi d'inposta precedenti. In tal caso,
ai fini della individuazi one del maggi or valore indicato al comm 7,
si tiene conto del valore delle aree esposto nell'ultinmo bilancio
approvato prima della entrata in vigore della presente disposizione e
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del valore risultante applicando |le percentuali di cui al comma 7 al
costo conplessivo del fabbricato, risultante dal medesi no bil anci o,
assunto al netto dei costi increnentativi capitalizzati e delle
rivalutazioni effettuate. Per ciascun fabbricato il residuo valore
ammortizzabile e' pari alla quota di costo riferibile allo stesso al
netto delle quote di anmortamento dedotte nei periodi d'inposta
precedenti cal colate sul costo conpl essivo".

19. All'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 21 novenbre
1997, n. 461, le parole: "il mutuatario e il cessionario a pronti
hanno diritto al credito d'inposta sui dividendi soltanto se tale
diritto sarebbe spettato, anche su opzione, al mnmutuante ovvero al
cedente a pronti" sono sostituite dalle seguenti: "al nutuatario e al
cessionario a pronti si applica il reginme previsto dall'articolo 89,
comma 2, del testo unico delle inposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, soltanto se
tale regime sarebbe stato applicabile al mutuante o al cedente a
pronti™".

20. La disposizione del conma 19 si applica ai contratti stipulati
a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

21. All'articolo 1, conma 496, della | egge 23 dicenbre 2005, n.
266, le parole: "12,50 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "20
per cento"

22. Il conma 13 dell"articolo 36 del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 4 agosto 2006, n.
248, e' sostituito dal seguente:

"13. Le disposizioni della lettera a) del comma 12 si applicano
alle perdite relative ai prim tre periodi d inposta formatesi a
decorrere dal periodo d inposta in corso alla data di entrata in
vigore del presente decreto. Per le perdite relative ai prim tre
periodi d'inposta formatesi in periodi anteriori alla predetta data

resta ferma |'applicazione dell'articolo 37-bis del decreto del
Presi dente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600"
23. Il conma 11 dell"articolo 36 del decreto-legge 4 luglio 2006,

n. 223, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 4 agosto 2006, n.
248, e' sostituito dal seguente:

"11. Le disposizioni di cui ai comm 9 e 10 hanno effetto con
riferinento ai redditi delle societa' partecipate relativi a period
d' i nposta che iniziano successivanente alla data di entrata in vigore

del presente decreto. Per i redditi delle societa' partecipate
relativi a periodi d'inposta precedenti alla predetta data resta
ferma |'applicazione delle disposizioni di cui all"articolo 37-bis

del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n.
600" .

24. Per |'anno 2006, |'articolo 3, comma 1, del testo unico delle
i nposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, si applica nel testo vigente
alla data del 3 luglio 2006

25. Nel testo unico delle inposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, dopo

|'articolo 188 e' inserito il seguente:

"Art. 188-bis. - (Canpione d'ltalia). - 1. Al fini dell'inposta
sul reddito delle persone fisiche, i redditi delle persone fisiche
iscritte nei registri anagrafici del conune di Canpione dlItalia
prodotti in franchi svizzeri nel territorio dello stesso conune per

un i nporto conpl essivo non superiore a 200.000 franchi sono conputati
in euro sulla base del canbio di cui all'articolo 9, comma 2, ridotto
forfetariamente del 20 per cento.

2. | soggetti di cui al presente articolo assolvono il loro debito
d' inposta in euro.

3. A fini del presente articolo si considerano iscritte ne
registri anagrafici del conmune di Canpione d'Italia anche | e persone

fisiche aventi domicilio fiscale nel nedesinbp comune le quali, gia'
residenti nel comune di Canpi one dltalia, sono iscritte
nel | "anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE) dello stesso

comune e residenti nel Canton Ticino della Confederazi one elvetica".
26. Le disposizioni dell'articolo 188-bis del testo unico delle

Pagina 7



Legge del 24/11/2006 n. 286

i nposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubbl i ca 22 dicenbre 1986, n. 917, cone introdotto dal comma 25 del
presente articolo, si applicano a decorrere dall'anno 2007. Per
["anno 2006, si applicano le disposizioni dell"articolo 188 del
medesi no testo wunico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 917 del 1986, nel testo vigente alla data del 3 luglio
2006.

27. Il conma 31 dell"articolo 36 del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 4 agosto 2006, n.
248, e' abrogato.

28. Per |'anno 2007, il tasso convenzionale di canbio di cui
all"articolo 188-bis del testo unico delle inposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n.
917, come introdotto dal comma 25 del presente articolo, e pari a
0, 52135 euro per ogni franco svizzero.

29. I peri odi secondo, terzo e quarto del comma 2-bis
dell"articolo 51 del testo unico delle inposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917,
come introdotti dal comm 25 dell'articolo 36 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 4

agosto 2006, n. 248, sono sostituiti dai seguenti: "La disposizione
di cui alla lettera g-bis) del comm 2 si rende applicabile
escl usi vanment e guando ricorrano congi unt anent e Il e seguenti
condi zi oni

a) che |'opzione sia esercitabile non prima che siano scaduti tre
anni dalla sua attribuzi one;

b) che, al nmonmento in cui |'opzione e esercitabile, la societa
risulti quotata in nmercati regolanentati;

c) che il beneficiario mantenga per alnmeno i cinque anni
successivi all'esercizio dell'opzione un investinento nei titoli
oggetto di opzione non inferiore alla differenza tra il valore delle

azioni al nonento dell'assegnazione e |'amontare corrisposto dal
di pendente. Qualora detti titoli oggetto di investinmento siano ceduti
0 dati in garanzia prim che siano trascorsi cinque anni dalla loro
assegnazione, |'inporto che non ha concorso a formare il reddito di
| avoro dipendente al nonento dell'assegnazione €' assoggettato a
tassazi one nel periodo d'inposta in cui avviene |la cessione ovvero |la
costituzione in garanzia".

30. L'ultino peri odo  del conma 34 dell'articolo 37 del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con nodificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e' sostituito dal seguente:
"Rest ano ferm gli obbl i ghi di certificazione fiscale dei
corrispettivi previsti dall'articolo 12 della | egge 30 dicenbre 1991,
n. 413, e dal regolanmento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 21 dicenbre 1996, n. 696, nonche' di em ssione della
fattura su richiesta del cliente, fatta eccezione per i soggetti
indicati all'articolo 1, comm da 429 a 430-bis, della |egge 30
di cenbre 2004, n. 311".

31. Il conma 6 dell"articolo 34 del decreto del Presidente della
Repubbl i ca 26 ottobre 1972, n. 633, e' sostituito dal seguente:
"6. | produttori agricoli che nell'anno solare precedente hanno

realizzato o, in caso di inizio di attivita', prevedono di realizzare
un volune d affari non superiore a 7.000 euro, costituito per alneno
due terzi da cessioni di prodotti di cui al cormma 1, sono esonerati

dal versanento dell'inposta e da tutti gli obblighi documentali e
contabili, conpr esa I a di chi arazi one annuale, ferno restando
" obbligo di nunmerare e conservare le fatture e | e bollette doganal

a norma dell"articolo 39. | cessionari e i comittenti, se acquistano
i beni o wutilizzano i servizi nell'esercizio dell'inpresa, devono
enettere fattura, con le nodalita’ e nei termini di cui all'articolo
21, indicandovi la relativa inposta, determnata applicando Ile
al i quote corrispondenti alle per cent ual i di conmpensazi one,

consegnarne copia al produttore agricolo e registrarla separatanmente
a norma dell'articolo 25. Le disposizioni del presente comra cessano
comunque di avere applicazione a partire dall'anno sol are successivo
a quello in cui e stato superato il limte di 7.000 euro a
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condi zi one che non sia superato il linmte di un terzo delle cessioni
di altri beni. | produttori agricoli hanno facolta' di non avvalers
dell e disposizioni del presente cormma. In tale caso, |'opzione o la

revoca si esercitano con |le nodalita' stabilite dal regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 novenbre 1997, n.
442, e successive nodificazioni"

32. All'articolo 3, comm 1, del decreto legislativo 15 dicenbre
1997, n. 446, recante i ndi vi duazi one dei soggetti passivi
dell'"inposta regionale sulle attivita' produttive, la lettera d) e
sostituita dalla seguente:

"d) i produttori agricoli titolari di reddito agrario di cui
all"articolo 32 del predetto testo unico, esclusi quelli con volune
d affari annuo non superiore a 7.000 euro, i quali si avval gono del
regine previsto dall'articolo 34, conma 6, del decreto del Presidente
del |l a Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive nodificazioni
senpreche' non abbiano rinunciato all'esonero a norma del quarto
periodo del citato conmma 6 dell'articolo 34".

33. Al fine di consentire |la senplificazione degli adenpinenti a
carico del cittadino ed al contenpo conseguire una naggiore
ri spondenza  del contenuto delle banche dati dell'Agenzia del
territorio all'attualita" territoriale, a decorrere dal 1 gennaio
2007 le dichiarazioni relative all'uso del suolo sulle singole
particelle <catastali rese dai soggetti interessati nell'anbito degl
adenpi nent i di chi arati vi present at i agl i organi sm pagatori
ri conosci uti ai fini dell'erogazione dei contributi agricoli
previsti dal regolanento (CE) n. 1782/03 del Consiglio, del 29
settenbre 2003, e dal regolanmento (CE) n. 796/ 2004 della Conm ssione,
del 21 aprile 2004, -esonerano i soggetti tenuti all'adenpinento
previsto dall'articolo 30 del testo unico delle inposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986,
n. 917. Atale fine larichiesta di contributi agricoli, contenente
la dichiarazione di cui al periodo precedente relativanmente all'uso
del suol o, deve contenere anche gli elementi per consentire
| ' aggi or nanent o del catasto, ivi conpresi quelli relativi ai
fabbri cati i ncl usi nell'azienda agricola, e, conseguentenente,
risulta sostitutiva per il cittadino della dichiarazione di
variazione colturale da rendere al catasto terreni stesso. All'atto
della accettazione della suddetta dichiarazione |1'Agenzia per |le
er ogazi oni in agricoltura (AGEA) predispone una proposta di
aggi ornanmento della banca dati catastale, attraverso |l e procedure
informatizzate rilasciate dall'Agenzia del territorio ai sensi del
regolanento di cui al decreto del Mnistro delle finanze 19 aprile

1994, n. 701, e | a trasmette alla nedesina Agenzia per
| ' aggi or nanent o della banca dati. L'AGEA rilascia ai soggetti
dichiaranti la ricevuta contenente la proposta dei nuovi redditi
attribuiti alle particelle interessate, che ha valore di notifica.
Qualora il soggetto dichiarante che riceve la notifica sia persona
diversa dai titolari di diritti reali sugli immbili interessati
dall e vari azi oni colturali, i nuovi redditi dovranno essere
notificati a questi ultim, utilizzando |e informazioni contenute
nel l e suddette dichiarazioni. Tali redditi producono effetto fiscale,
in deroga alle vigenti disposizioni, a decorrere dal 1 gennaio
dell"anno in cui viene presentata |a dichiarazione.

34. In sede di prina applicazione del conma 33, |'aggi ornanento

della banca dati catastale avviene sulla base dei dati contenuti
nelle dichiarazioni di cui al nedesino comm 33, presentate dai

soggetti interessati nell'anno 2006 e nesse a disposizione della
Agenzia del territorio dall'AGEA. L' Agenzia del territorio provvede a
notificare i nuovi redditi ai titolari dei diritti reali sugl

i mmobili oggetto delle variazioni colturali, anche sulla scorta delle
i nformazioni contenute nelle suddette dichiarazioni. | nuovi redditi
cosi' attribuiti producono effetti fiscali, in deroga alle vigenti
di sposi zioni, dal 1 gennaio 2006. In tale caso non sono dovute |le

sanzioni previste dall'articolo 3 del decreto legislativo 18 dicenbre
1997, n. 471.
35. Con provvedinento del Direttore dell' Agenzia del territorio,
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sentita |'AGEA, sono stabilite le npodalita' tecniche ed operative di
i nterscanbi o dati e cooperazi one operativa per |'attuazione dei conmi
33 e 34, tenendo conto che |'ACGEA si avvarra' degli strunmenti e delle

procedure di interscanbio dati e cooperazione applicativa res
di sponi bili dal Sistema informativo agricol o nazionale (SIAN)

36. L'Agenzia del territorio, anche sulla base delle infornmazioni
fornite dal | * AGEA e dell e veri fiche, amm ni strati ve, da
telerilevamento e da sopralluogo sul terreno, dalla stessa effettuate
nell"ambito dei propri conpiti istituzionali, individua i fabbricati
iscritti al catasto terreni per i quali siano venuti neno i requisiti
per il riconoscinmento della ruralita' ai fini fiscali, nonche' quell
che non risultano dichiarati al catasto e richiede ai titolari dei
diritti reali la presentazione degli atti di aggi ornanento catastal e

redatti ai sensi del regolanento di cui al decreto del Mnistro delle
finanze 19 aprile 1994, n. 701. La richiesta, contenente gli elenenti

constatati, tra i quali, qualora accertata, la data cui riferire la
mancata presentazione della dichiarazione al catasto, e notificata
ai soggetti interessati. Se questi wultim non ottenperano alla

richiesta entro novanta giorni dalla data della notificazione, gl
uffici provinciali dell'Agenzia del territorio provvedono con oneri a
carico dell'interessato, alla iscrizione in catasto attraverso |la
predi sposi zione delle relative dichiarazioni redatte in conformta
al regolanmento di cui al decreto del Mnistro delle finanze 19 aprile
1994, n. 701, e a notificarne i relativi esiti. Le rendite catastal
dichiarate o attribuite producono effetto fiscale, in deroga alle
vigenti disposizioni, a decorrere dal 1 gennaio dell'anno successivo
alla data cui riferire la mnancata presentazione della denuncia
catastale, ovvero, in assenza di tale indicazione, dal 1 gennaio
dell"anno di notifica della richiesta di cui al prino periodo. Con
provvedinento del Direttore dell'Agenzia del territorio, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decr et o, sono stabilite nodalita' tecniche ed operative per
| " attuazione del presente comma. Si  applicano | e sanzioni per le
violazioni previste dall'articolo 28 del regio decreto-legge 13
aprile 1939, n. 652, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 11
agosto 1939, n. 1249, e successive nodificazioni.

37. Al'articolo 9, comm 3, lettera a), del decreto-Ilegge 30
dicenbre 1993, n. 557, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 26
febbraio 1994, n. 133, dopo le parole: "I'imobile e asservito" sono
inserite le seguenti: ", senpreche' tali soggetti rivestano |la
qualifica di inprenditore agricolo, iscritti nel registro delle
inprese di cui all'articolo 8 della |egge 29 dicenbre 1993, n. 580, ".

38. | fabbricati per i quali a seguito del disposto del coma 37
vengono nmeno i requisiti per il riconoscinento della ruralita' devono

essere dichiarati al catasto entro |a data del 30 giugno 2007. In
tale caso non si applicano |l e sanzioni previste dall'articolo 28 del
regio decreto-1 egge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, e successive
nodi ficazioni. In caso di inadenpienza si applicano | e disposizioni
contenute nel comma 36.

39. | trasferimenti erariali in favore dei conuni sono ridotti in
msura pari al maggior gettito derivante, in relazione all'inposta
comunal e sugli imobili, dalle disposizioni dei comri da 33 a 38,
secondo criteri e nodalita' da stabilire con decreto del Mnistro
del | ' econom a e dell e finanze. Con il ©predetto decreto, in
particolare, si prevede che non siano ridotti i trasferinenti
erariali in relazione alla eventuale quota di nmaggior gettito
aggiuntivo rispetto a quello previsto.

40. Nelle wunita' imobiliari censite nelle categorie catastal
E/l, E2 FE3, FE4 FES5 FE6 edE 9 non possono essere conpres
immobili o porzioni di immobili destinati ad uso conmerciale,
i ndustriale, ad wufficio privato ovvero ad usi diversi, qualora gl
stessi presentino autonom a funzionale e reddituale.

41. Le wunita' imobiliari che per effetto del criterio stabilito
nel comma 40 richiedono una revisione della qualificazione e quindi
della rendita devono essere dichiarate in catasto da parte dei
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soggetti intestatari, entro nove nesi dalla data di entrata in vigore

del present e decreto. In caso di inottenperanza, gli uffici
provinciali dell'Agenzia del territorio provvedono, con oneri a
carico dell'interessato, agli adenpinmenti previsti dal regolanento di

cui  al decreto del Mnistro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701; in
tale caso si applica |a sanzione prevista dall'articolo 31 del regio
decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con nodificazioni,
dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, e successive nodificazioni, per
le violazioni degli articoli 20 e 28 dello stesso regi o decreto-I| egge
n. 652 del 1939, nella misura aggiornata dal comma 338 dell'articolo
1 della | egge 30 di cenbre 2004, n. 311

42. Con provvedinmento del Direttore dell' Agenzia del territorio,
nel rispetto delle disposizioni e nel quadro delle regole tecniche
previste dal codice dell'anmnistrazione digitale, di cui al decreto
| egislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive nodificazioni, da
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto e da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, sono
stabilite I|e nodalita' tecniche e operative per |'applicazione delle
di sposizioni di cui ai conm 40 e 41, nonche' gli oneri di cui al
comma 41.

43. Le rendite catastali dichiarate ovvero attribuite ai sensi dei
comm 40, 41 e 42 producono effetto fiscale a decorrere dal 1
gennai o 2007.

44, Decorso inutilmente il term ne di nove nesi previsto dal comma
41, si  rende conunque applicabile |"articolo 1, comma 336, della
| egge 30 dicenbre 2004, n. 311, e successivi provvedi nenti attuativi.

45. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, il noltiplicatore previsto dal comma 5 dell'articolo 52 del
testo wunico delle disposizioni concernenti |'inposta di registro, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n.
131, da applicare alle rendite catastali dei fabbricati classificati
nel gruppo catastale B, e' rivalutato nella msura del 40 per cento.

46. | trasferinmenti erariali in favore dei comuni sono ridotti in
msura pari al maggior gettito derivante in relazione all'inposta
comunal e sugli inmobili dalle disposizioni dei conm da 40 a 45,
secondo criteri e nodalita' da stabilire con decreto del Mnistro
del | ' econom a e dell e finanze. Con il ©predetto decreto, in
particolare, si prevede che non siano ridotti i trasferinenti
erariali in relazione alla eventuale quota di nmggior gettito
aggiuntivo rispetto a quello previsto.

47. FE istituita |'inmposta sulle successioni e donazioni sui

trasferimenti di beni e diritti per causa di norte, per donazione o a
titolo gratuito e sulla costituzione di vincoli di destinazione,
secondo Il e di sposi zi oni del testo unico delle disposizioni
concernenti |'inposta sulle successioni e donazioni, di cui al
decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, nel testo vigente alla
data del 24 ottobre 2001, fatto salvo quanto previsto dai comr da 48
a 54.

48. | trasferinenti di beni e diritti per causa di norte sono
soggetti all'inmposta di cui al comma 47 con |l e seguenti aliquote sul
val ore conpl essivo netto dei beni

a) devoluti a favore del coniuge e dei parenti in linea retta sul
val ore conpl essi vo netto eccedente, per ciascun beneficiario,
1. 000. 000 di euro:. 4 per cento;

b) devoluti a favore degli altri parenti fino al quarto grado e
degl i af fini in linea retta, nonche' degli affini in linea
collaterale fino al terzo grado: 6 per cento;

c) devoluti a favore di altri soggetti: 8 per cento.

49. Per |le donazioni e gli atti di trasferinento a titolo gratuito
di beni e diritti e la costituzione di vincoli di destinazione di
beni | "inmposta e' determinata dall'applicazione delle seguenti
aliquote al valore globale dei beni e dei diritti al netto degl
oneri da cui e gravato il beneficiario diversi da quelli indicati
dall'articolo 58, comm 1, del citato testo unico di cui al decreto
| egislativo 31 ottobre 1990, n. 346, ovvero, se |a donazione e' fatta
congi untanente a favore di piu soggetti o se in uno stesso atto sono
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conpresi piu atti di disposizione a favore di soggetti diversi, al
val ore delle quote dei beni o diritti attribuiti:

a) a favore del coniuge e dei parenti in linea retta sul valore
conpl essivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 1.000.000 di
euro: 4 per cento;

b) a favore degli altri parenti fino al quarto grado e degl
affini inlinea retta, nonche' degli affini in linea collaterale fino
al terzo grado: 6 per cento;

c) a favore di altri soggetti: 8 per cento.

50. Per quanto non disposto dai comm da 47 a 49 e da 51 a 54 si
applicano, in quanto compatibili, |e disposizioni previste dal citato
testo unico di cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346,
nel testo vigente alla data del 24 ottobre 2001

51. Con cadenza guadri ennal e, con decreto del Mnistro
dell'economia e delle finanze si procede all'aggi ornamento degl
importi esenti dall'inposta tenendo conto dell'indice del costo della
Vit a.

52. Sono abrogate | e seguenti disposizioni:

a) articolo 7, comi da 1 a 2-quater, del testo unico di cui al
decreto | egi slativo 31 ottobre 1990, n. 346, e successive
nmodi fi cazi oni ;

b) articolo 12, conmi 1-bis e 1-ter, del testo unico di cui a
decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346

c) articolo 56, comm da 1 a 3, del testo unico di cui al decreto
| egislativo 31 ottobre 1990, n. 346, e successive nodificazioni

d) articolo 13 della I egge 18 ottobre 2001, n. 383.

53. Le disposizioni dei comm da 47 a 52 hanno effetto per gl
atti pubblici formati, per gli atti atitolo gratuito fatti, per le
scritture private autenticate e per le scritture private non
autenticate presentate per la registrazione dalla data di entrata in
vigore della |egge di conversione del presente decreto, nonche' per
|l e successioni apertesi dal 3 ottobre 2006. Le stesse decorrenze
val gono per le inposte ipotecaria e catastale concernenti gli atti e
le di chiarazioni relativi alle successioni di cui al periodo
precedente.

54. Quota parte delle maggiori entrate derivanti dai comm da 47 a
52, per un inporto pari a 10 milioni di euro per |'anno 2007, 41
mlioni di euro per |'anno 2008 e 50 milioni di euro per |'anno 2009,

e destinata ad un fondo per finanziare interventi volti ad elevare
il livello di sicurezza nei trasporti pubblici locali e il loro
sviluppo, da istituire con la |legge finanziaria per il 2007

55. All"articolo 2, prinb conma, lettera d), del testo unico delle
leggi sulle tasse autonobilistiche, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, dopo |le parole: "per gl

autoveicoli di peso conplessivo a pieno carico inferiore a 12
tonnel l ate" sono aggiunte |l e seguenti: "ad eccezione dei veicoli che,
pur inmatricolati o reinmmatricolati cone N1, abbiano quattro o piu
posti e wuna portata inferiore a chilogranm 700, per i quali la

tassazione continua ad essere effettuata in base alla potenza
effettiva dei notori".

56. L'aliquota di accisa sui gas di petrolio liquefatti (GPL)
usati come carburante, di cui all'allegato | del testo unico delle

di sposi zioni legislative concernenti |e inposte sulla produzione e
sui  consum e relative sanzioni penali ed amrmnistrative, di cui al
decreto | egi slativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive
nmodi ficazioni, e ridotta a euro 227,77 per nille chilogramm di
prodotto.

57. L'aliquota di accisa sul gasolio usato cone carburante, di cui
all"allegato | citato nel conma 56, e' aunmentata a euro 416,00 per
mlle litri di prodotto.

58. Per i soggetti di cui all'articolo 5, conm 1 e 2, del
decreto- 1 egge 28 di cenbre 2001, n. 452, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |egge 27 febbraio 2002, n. 16, il naggi or onere
conseguente alla disposizione di cui al comma 57 e' rinborsato, anche
medi ant e la conpensazione di cui all'articolo 17 del decreto

legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive nodificazioni, a
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seguito della presentazione di apposita dichiarazione ai conpetenti
uffici dell'Agenzia delle dogane, secondo |e nodalita' e con gl
effetti previsti dal regolamento recante disciplina dell'agevol azi one
fiscale a favore degli esercenti le attivita' di trasporto nerci, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 2000, n. 277.
Tali effetti rilevano altresi' ai fini delle disposizioni di cui al
titolo | del decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n. 446. Sono fatti
salvi gli effetti derivanti dalle disposizioni di cui all'articolo 1,
comma 10, del decreto-legge 21 febbraio 2005, n. 16, convertito, con
nmodi ficazioni, dalla | egge 22 aprile 2005, n. 58.

59. Per gli interventi finalizzati a pronmuovere |'utilizzo di GPL
e metano per autotrazione, di cui all'articolo 1, conm 2, del
decreto-1| egge 25 settenbre 1997, n. 324, convertito, con
nmodi ficazioni, dalla |egge 25 novenbre 1997, n. 403, e successive
nodi ficazioni, e autorizzata la spesa di 100 mlioni di euro per
ci ascuno degli anni 2007, 2008 e 2009.

60. In deroga a quanto disposto dal testo unico delle leggi sulle
tasse autompbilistiche, di cui al decreto del Presi dente dell a
Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, dal decreto legislativo 30
dicenbre 1992, n. 504, e dall'articolo 2, comma 22, della | egge 24
dicenbre 2003, n. 350, e fatto salvo quanto previsto dall'articolo
17, comm 5, lettera a), della legge 27 dicenbre 1997, n. 449, le
regioni possono esentare dal paganento della tassa autonobilistica
regionale i wveicoli nuovi a doppia alinentazione a benzina/ GPL 0 a
benzi na/ net ano, appartenenti alle categorie internazionali ML ed N1
ed immtricolati per la prinma volta dopo la data di entrata in vigore
del presente decreto, per il prinp periodo fisso di cui all'articolo
2 del regolanento di cui al decreto del Mnistro delle finanze 18
novenbre 1998, n. 462, e per le cinque annualita' successive. Per le

medesine categorie di veicoli, dotate di doppia alinentazione,
restano ferme e agevol azi oni gi a' di sposte da precedenti
provvedi nenti regionali.

61. Le regioni possono esentare dal paganento della tassa

autonmobilistica regionale per cingque annualita successive i veicol
immatricolati prima della data di entrata in vigore del presente
decreto, conform alla direttiva 94/12/CE del Parl anento europeo e
del Consiglio, del 23 marzo 1994, appartenenti alle categorie
internazionali ML ed N1 su cui viene installato un sistema di
alinmentazione a GPL o0 a netano, collaudato in data successiva alla
data di entrata in vigore del presente decreto.

62. Le cinque annualita' di cui al comm 61 decorrono dal periodo

d inmposta seguente a quello durante il quale avviene il coll audo
dell'installazione del sistema di alinmentazione a GPL o netano se i

veicolo ha gia corrisposto la tassa autonobilistica per tale
peri odo, ovvero dal periodo d'inposta nel quale avviene il collaudo
del |l "install azi one del sistema GPL o nmetano se |'obbligo del

paganent o della tassa autonobilistica e
interrotto ai sensi di |egge.

63. A decorrere dai paganenti successivi al 1 gennaio 2007, la
tassa autonobilistica di possesso sui notocicli e rideterm nata
nelle msure riportate nella tabella 1 allegata al presente decreto.

64. | trasferinmenti erariali in favore delle regioni sono ridotti
in msura pari al maggior gettito derivante dalle disposizioni di cui
ai conm 55 e 63.

65. Alla tabella delle tasse ipotecarie allegata al testo unico
dell e disposizioni concernenti le inposte ipotecaria e catastale, di
cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 347, sono apportate |le
seguenti nodificazi oni

a) al nunero d ordine 1.2 la tariffa in euro e sostituita dalla
seguente: "55,00";

b) al numero d'ordine 4.1 |l e Note sono sostituite dalle seguenti:
"L'inmporto e' dovuto anticipatanmente. 1l servizio sara fornito
progressivanente su base convenzionale ai soli soggetti autorizzati
alla riutilizzazione comerciale. La tariffa e raddoppiata per
richieste relative a piu di una circoscrizione o sezione staccata";

c) il nunmero d' ordine 7 e' sostituito dal seguente:

stato pr ecedent enent e
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"7. Trasmissione telematica di el enco dei soggetti presenti nelle
formalita' di un deterninato giorno:

7.1 per ogni soggetto: 4,00 - L'inporto e dovuto antici patanente.
Il servizio sara' fornito progressivanmente su base convenzionale a
soli soggetti autorizzati alla riutilizzazione conmerciale. Fino
all"attivazione del servizio di trasm ssione telematica |'elenco dei
soggetti continua ad essere fornito su supporto cartaceo a richiesta
di chiunque, previo paganento del medesino tributo di euro 4,00 per
ogni soggetto".

66. A valere sulle nmaggiori entrate derivanti dal comma 65 e da
comma 67, al netto di 12 milioni di euro per |'anno 2006 e di 10

mlioni di euro per |"anno 2007, e' istituito presso il Mnistero
dell'economia e delle finanze un apposito fondo per finanziare |le
attivita' connesse al conferinmento ai comuni delle funzioni
catastali. I fondo di cui al presente comma €' comunque
i ncrenentato, per |'anno 2008, di 10 mlioni di euro.

67. Il titolo 111 della tabella A allegata al decreto-|egge 31

luglio 1954, n. 533, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 26
settenbre 1954, n. 869, conme da wultino sostituito dall'allegato
2-quinquies alla legge 30 dicenbre 2004, n. 311, e' sostituito da
quello di cui alla tabella 2 allegata al presente decreto.

68. Le consultazioni catastali sono eseguite secondo |le nodalita'
stabilite con provvedi nent o del Direttore del | ' Agenzia de
territorio.

69. All'articolo 14-quinquies, comma 1, del decreto-Ilegge 30
giugno 2005, n. 115, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 17
agosto 2005, n. 168, e successive nodificazioni, |le parole: "31
ottobre 2006" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicenbre 2006".

70. Nell"articolo 50, comma 3, del decreto legislativo 15 dicenbre
1997, n. 446, cone nodificato dall"articolo 1 del decreto |egislativo
30 dicenbre 1999, n. 506, le parole: "30 novenbre" sono sostituite
dal l e seguenti: "31 dicenbre".

71. Al testo wunico delle inposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) nell"articolo 51, conmm 4, lettera a), le parole: "30 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "50 per cento";

b) nell'articolo 164, comm 1:

1) all'alinea, |e parole: "secondo i seguenti «criteri" sono
sostituite dall e seguenti: "solo se rientranti in una delle

fattispecie previste nelle successive lettere a), b) e b-bis)";

2) alla lettera a), nunero 2), |le parole: "o dati in uso prom scuo
ai dipendenti per la mmggior parte del periodo d'inposta" sono
soppr esse,;

3) allalettera b), le parole da: "nella nisura del 50 per cento"
fino a: "per i veicoli utilizzati dai soggetti esercenti attivita' di
agenzia o di rappresentanza di commercio" sono sostituite dalle
seguenti : "nell a msura dell'80 per cento relativanmente alle
autovetture ed aut ocar avan, di cui alle predette lettere
dell"articolo 54 del citato decreto legislativo n. 285 del 1992, ai
ciclonotori e notocicli utilizzati da soggetti esercenti attivita' di
agenzia o di rappresentanza di commercio in nodo diverso da quello

indicato alla lettera a), numero 1)"; nella stessa lettera, le
parole: "nella suddetta msura del 50 per cento"” sono sostituite
dall e seguenti: "nella misura del 25 per cento";

4) dopo la lettera b), e aggiunta | a seguente:

"b-bis) per i wveicoli dati in uso promiscuo ai dipendenti, e
deducibile |I"inporto costituente reddito di |avoro".

72. In deroga all'articolo 3 della |legge 27 luglio 2000, n. 212,
recante di sposi zi oni in materia di  statuto dei diritti del
contribuente, le norne del conma 71 del presente articolo hanno

effetto a partire dal periodo d' inposta in corso alla data di entrata
in vigore del presente decreto. Tuttavia, ai soli fini dei versamenti

in acconto delle inposte sui redditi e dell'inposta regionale sulle
attivita produttive relative a detto periodo ed a quelli successivi,
il contri buente puo' conti nuare ad applicare le previgenti

Pagina 14



Legge del 24/11/2006 n. 286

di sposizioni. Con regolanmento ninisteriale da adottare ai sens

dell"articolo 17, comm 3, della |legge 23 agosto 1988, n. 400, si
provvede alla nodifica delle msure recate dal comma 71 del presente
articolo, tenuto conto degli effetti finanziari derivanti dalla
concessione all'ltalia da parte del Consiglio dell'Unione europea
del | "autori zzazi one, ai sensi dell'articolo 27 della direttiva
77/ 388/ CEE del Consiglio, del 17 maggio 1977, a stabilire una m sura
ridotta della percentuale di detrazione dell'inposta sul valore
aggiunto assolta per gli acquisti di beni e delle relative spese di
cui alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 19-bisl del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. La nodifica e
effettuata, in particolare, tenuto conto degli effetti econom ci
derivanti da ciascuna delle msure recate dal nedesino comma 71 del
presente articol o.

73. Nel testo unico delle disposizioni |egislative concernenti le
i nposte sulla produzione e sui consuni e relative sanzioni penali e
anm nistrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.
504, nel secondo periodo della nota (1) all'articolo 26, coma 1,
dopo |le parole: "Si considerano conpresi negli usi industriali gl
i npieghi del gas nmetano" sono aggiunte |le seguenti: "nel settore
dell a distribuzione comerciale,".

74. Le disposizioni di cui ai conmi 1 e 2 dell'"articolo 8 del
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con nodificazioni
dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, non si applicano fino al 31
di cenbre 2006 alla concessione di incentivi per attivita' produttive,
di cui all'articolo 2, comma 203, lettere d), e) e f), della | egge 23
di cenbre 1996, n. 662

75. Le proposte di contratti di programma gia' approvate dal ClPE
ai sensi dell'articolo 8 del citato decreto-legge n. 35 del 2005,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge n. 80 del 2005, in assenza
del decreto di disciplina dei criteri, delle condizioni e delle
nodalita' di concessione dell e agevol azioni, previsto dal comma 2 del
nmedesinb articolo 8, sono revocate e riesanminate dal Mnistero dello
sviluppo economico per |'eventuale concessione delle agevol azioni
sulla base della deroga di cui al comma 74 e del decreto di cui al
comma 76.

76. I n conseguenza degli effetti della deroga di cui al comma 74 e
del l e di sposizioni di cui al conma 75, le risorse gia' attribuite dal
ClPE al Fondo di cui all'articolo 60 della | egge 27 di cenbre 2002, n.
289, per il finanzianmento degli interventi di cui al predetto comma
74 con vincolo di utilizzazione per |a concessione delle agevol azi oni
sulla base delle disposizioni di cui ai citati comm 1 e 2
dell"articolo 8 del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito,
con nmodi fi cazi oni, dalla legge 14 nmggio 2005, n. 80, sono
prioritariamente wutilizzate dal Mnistero dello sviluppo econom co
per la copertura degli oneri derivanti dalla concessione di incentivi
gia'" disposti ai sensi dell'articolo 2, comma 203, lettera e), della
legge 23 dicenbre 1996, n. 662, che, a seguito della riduzione di
assegnhazi one operata con la Tabella E allegata alla | egge 23 di cenbre
2005, n. 266, risultano privi, anche parzial nente, della copertura
finanziaria. Le eventuali risorse residue, unitanmente a quelle di cui
al comm 77, possono essere utilizzate dal Mnistero dello sviluppo
econom co per |a concessione di agevol azioni relative agli interventi
di cui al comm 75; a tale fine il Mnistro dello sviluppo econoni co,
con proprio decreto, provvede a determinare, dimnuendole, Ile
intensita" massinme degli aiuti concedibili.

77. In relazione alla ritardata attivazi one del Fondo di cui al
comma 354 dell'articolo 1 della |egge 30 dicenbre 2004, n. 311, le
autorizzazioni di spesa di cui al comm 361 dell'articolo 1 della
medesi ma | egge n. 311 del 2004, sono rideterm nate per gli anni 2006,
2007 e 2008, rispettivanente, in 5,6 15 e 50 mlioni di euro. Le
restanti risorse gia' poste a carico del Fondo per le aree
sottoutilizzate e del Fondo unico per gli incentivi alle inprese, in
appl i cazi one di quanto di sposto dal citato comma 361, per un inporto,
rispettivanente pari a 95 mlioni di euro e a 50 mlioni di euro per
|"anno 2006, a 135 mlioni per |"'anno 2007 ed a 100 mlioni per
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| "anno 2008, affluiscono al Fondo wunico per gli incentivi alle
inprese per le finalita' di cui al comma 76

78. Al fine di assicurare |'invarianza del Ilinmite di cui
all"articolo 1, comma 33, della |legge 23 dicenbre 2005, n. 266, in
conseguenza della deroga di cui al comm 74, il Mnistero dello
sviluppo economco riduce, eventual nente, |'amontare dei paganenti
relativi agli altri strunmenti da esso gestiti.

79. Alo scopo di assicurare il tenpestivo conpletanmento delle
iniziative inprenditoriali gia avviate e che, alla data di entrata
in vigore della | egge di conversione del presente decreto, risultino
avere raggiunto alneno il 55 per cento dell'investinmento nedi ante
agevolazioni a valere sui contratti d area, per le quali sia stata
necessari a la notifica alla Conmunita' europea ai sensi della
disciplina conunitaria in nateria di aiuti di Stato, il term ne di

cui alla lettera e) del conma 3 dell'articolo 12 del regol anmento di
cui al decreto del Mnistro del tesoro, del bilancio e della
pr ogr anmazi one econonmica 31 luglio 2000, n. 320, deve intenders
decorrere dall'ultima autorizzazione amm nistrativa necessaria per
| ' esecuzi one del | ' opera, se posteriore alla ri cezione
del | "autorizzazi one della Cormunita' europea.

80. All'articolo 1, conma 276, della | egge 30 dicenbre 2004, n
311, sono apportate |le seguenti nodificazioni:

a) al prinbo periodo, I|le parole: "l|'Agenzia del demani 0" sono
sostituite dalle seguenti: "il D partinmento del tesoro”;

b) al secondo periodo, |e parole: "lI'Agenzia del denani 0" sono
sostituite dalle seguenti: "il Dipartinmento del tesoro";

c) l'ultinp periodo e sostituito dal seguente: "L'anticipazione
e' regolata con prelevanento dall'apposito conto corrente di

tesoreria non appena vi saranno affluite e risorse corrispondenti”.
8l. All'articolo 1, comm 6-bis, del decreto-legge 25 settenbre
2001, n. 351, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 23 novenbre
2001, n. 410, e successive nodificazioni, sono apportate | e seguenti
nmodi fi cazi oni :
a) al prino periodo, dopo |le parole: "di proprieta’ di Ferrovie

dello Stato spa" sono inserite e seguenti: "o delle societa' dalla
stessa direttanente o indirettanmente controll ate";
b) il terzo periodo e' soppresso.

82. In occasione del prinmo aggi ornanento del piano finanziario che
costituisce parte della convenzione accessiva alle concessioni
aut ostradal i, ovvero dell a prima revisione della convenzione
medesi ma, successivanmente alla data di entrata in vigore del presente
decreto, nonche' in occasione degli aggi ornanenti periodici del piano
finanziario ovvero delle successive revisioni periodiche della

conyenzione, il M n!stro dell e infrastrutture, di concerto con i
M nistro deII'econon1a_ e _deIIe_ finanze, assicura che tutte Ie
cl ausol e convenzi onal i in vigore, nonche' quelle conseguenti

al | ' aggi ornanento ovvero alla revisione, siano inserite in una
convenzione unica, avente valore ricognitivo per le parti diverse da
quel | e derivanti dall'aggi ornamento ovvero dalla revisione. La
convenzione wunica, che sostituisce ad ogni effetto | a convenzi one
originaria, nonche' tutti [ relativi atti aggiuntivi, deve
perfezionarsi entro un anno dalla data di scadenza dell'aggi or nament o
periodico ovvero da quella in «cui si creano i presupposti per la
revisione della convenzione; in fase di prim applicazione, la
convenzi one unica e' perfezionata entro un anno dalla data di entrata
in vigore del presente decreto.

83. Le clausole della convenzione unica di cui al conmma 82 sono in
ogni caso adeguate in nopdo da assicurare:

a) | a determ nazione del saggi o di adeguanento annuo delle tariffe

e il riallineamento in sede di revisione periodica delle stesse in
ragi one dell"'evoluzione del traffico, della dinamca dei costi
nonche' del tasso di efficienza e qualita" conseguibile dai

concessionari ;

b) la destinazione della extraprofittabilita' generata in virtu
dell o svolginento sui sedim demaniali di attivita' conmerciali

c) il recupero della parte degli introiti tariffari relativi a
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i mpegni  di investimento programmati nei piani finanziari e non
realizzati nel periodo precedente;

d) il riconoscinmento degli adeguanenti tariffari dovuti per
investinmenti progranmati del piano finanziario esclusivamente a
fronte della effettiva realizzazione degli stessi investinenti,

accertata dal concedente;

e) la specificazione del quadro informativo ninino dei dati
econom ci , finanziari, tecnici e gestionali che le societa
concessionarie trasnettono annual nente, anche telemticanente, ad
ANAS S.p.a. per |'esercizio dei suoi poteri di vigilanza e controllo
nei riguardi dei concessionari, e che, a propria volta, ANAS S p.a.

rende anal oganente disponibili al Mnistro delle infrastrutture per
| "esercizio delle sue funzioni di indirizzo, controllo nonche'
vigilanza tecnica ed operativa su ANAS S.p.a.; |'esercizio, da parte

di ANAS S.p.a., del potere di direttiva e di ispezione in ordine alle
nmodalita' di raccolta, elaborazione e trasnissione dei dati da parte
dei concessionari;

f) | a i ndi vi duazi one del nonento successivanmente al quale
| "eventuale variazione degli oneri di realizzazione dei |avori
rientra nel rischio d'inpresa del concessionario, salvo i casi di
forza maggiore o di fatto del terzo;

g) il riequilibrio dei rapporti concessori, in particolare per
quanto riguarda |'utilizzo a fini reddituali ovvero |a valorizzazi one
dei sedim destinati a scopi strunentali o collaterali rispetto a
qguelli della rete autostradal e;

h) |'"introduzione di sanzioni a fronte di casi di inadenpinento
dell e clausole della convenzione inputabile al concessionario, anche
a titolo di colpa; |la graduazione di tali sanzioni in funzione della

gravita' dell'inadenpi nento;

i) Il"introduzione di neccanism tesi alla mgliore realizzazione
del principio di effettivita' della clausola di decadenza dalla
concessi one, nonche' di nmaggi or e ef ficienza, ef ficacia ed

economcita" del relativo procedinento nel rispetto del principio di
parteci pazi one e del contraddittorio.

84. di schem di convenzione wunica, redatti confornenente a
quanto stabilito dal comm 83, sentiti il Nucleo di consul enza per
| "attuazione delle Ilinee guida sulla regolazione dei servizi di
pubblica wutilita" (NARS), |e associazioni rappresentative delle
societa' concessionarie, nonche' |e associazioni di consumatori e di
utenti, che devono pronunciarsi nel termine di quindici giorni, sono
sottoposti all' esane del Comtato intermnisteriale per la
progranmazi one economca (CIPE), che si intende assolto positivanmente
in caso di nmancata deliberazione entro quarantaci nque giorni dalla

richiesta di iscrizione all'ordine del giorno. di schem di
convenzione, unitanmente alle eventuali osservazioni del CPE sono
successi vanente trasnmessi alle Canere per il parere delle Conmm ssi oni

parl amentari conpetenti per materia e per |e conseguenze di carattere

finanzi ari o. I parere e' reso entro trenta giorni dalla
trasm ssione. Decorso il predetto term ne senza che | e Conmi ssioni
abbi ano espresso i pareri di rispettiva conpetenza, |e convenzioni
possono essere conunque adottate.

85. All'articolo 11 della legge 23 dicenbre 1992, n. 498, il conma
5 e' sostituito dai seguenti:

"5. Le societa' concessionarie autostradali sono soggette ai
seguenti obbl i ghi

a) certificare il bilancio, anche se non quotate in borsa, ai

sensi del decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo 1975, n.
136, in quanto applicabile;

b) nmantenere adeguati requisiti di solidita' patrinoniale, come
i ndividuati con decreto del Mnistro dell'econom a e delle finanze,

di concerto con il Mnistro delle infrastrutture;

c) agire a tutti gli effetti cone anm ni strazi one aggi udi catrice
negli affidamenti di lavori, forniture e servizi e in tale veste
attuare gli affidanenti nel rispetto del codice dei contratti

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto
| egislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive nodificazioni;
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d) sottoporre all'approvazione di ANAS S.p.a. gli schem dei bandi
di gara delle procedure di aggiudi cazione; vietare |a partecipazi one

alle gare per |'aggiudicazione dei contratti nei confronti delle
societa', conunque collegate ai concessionari, che abbiano realizzato
| a rel ativa progettazi one. Di conseguenza, cessa di avere

applicazione, a decorrere dal 3 ottobre 2006, |a deliberazione del
Consiglio dei mnistri in data 16 nmaggi o 1997, relativa al divieto di
parteci pazi one all'azionariato stabile di Autostrade S.p.a. di
soggetti che operano in prevalenza nei settori delle costruzioni e
della nmobilita'

e) prevedere nel proprio statuto che |'assunzione della carica di
amm ni stratore sia subordinata al possesso di speciali requisiti di
onorabilita', professionalita' ed i ndi pendenza, ai sens
dell"articolo 2387 del codice civile e dell'articolo 10 della
direttiva 2003/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26

gi ugno 2003;

f) nei casi di cui alle lettere c) e d), le conmssioni di gara
per |'aggiudicazione dei contratti sono nom nate dal Mnistro delle
infrastrutture. Restano ferm i poteri di vigilanza dell' Autorita' di

cui all'articolo 6 del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163. La conposizione del <consiglio dell"Autorita" e
aunentata di due nmenbri con oneri a carico del suo bilancio. II
presidente dell'Autorita' e' scelto fra i conponenti del consiglio.

5-bi s. Con decreto del Mnistro delle infrastrutture sono
stabiliti i casi in cui i progetti relativi alle opere da realizzare
da parte di ANAS S.p.a. e delle altre concessionari e devono essere
sottoposte al parere del Consiglio superiore dei |avori pubblici per
la | oro val utazi one tecni co-economni ca"

86. ANAS S.p.a., nell'anbito dei conmpiti di cui all'articolo 2,
comm 1, lettera d), del decreto legislativo 26 febbraio 1994, n.
143:

a) richiede informazioni ed effettua controlli, con poteri di
i spezione, di accesso, di acquisizione della docunentazione e delle
notizie wutili in ordine al rispetto degli obblighi di cui alle
convenzi oni di concessione e all'articolo 11, conma 5, della | egge 23
dicenbre 1992, n. 498, cone sostituito dal comma 85 del presente
articol o, nonche' dei propri provvedi nenti;

b) emana direttive concernenti |'erogazi one dei servizi da parte
dei concessionari, definendo in particolare i livelli generali di
qualita' riferiti al conplesso delle prestazioni e i livell
specifici di qualita riferiti alla singola prestazione da garantire
all'utente, sentiti i concessionari e i rappresentanti degli utenti e

dei consumatori;

c) emana direttive per |a separazione contabile e ammi nistrativa e
verifica i costi delle singole prestazioni per assicurare, tra
l|"altro, la loro corretta di saggregazi one e inputazione per funzione
svolta, provvedendo quindi al confronto tra essi e i costi anal oghi
in altri Paesi e assicurando |a pubblicizzazione dei dati;

d) irroga, salvo che il fatto costituisca reato, in caso di
i nosservanza degli obblighi di cui alle convenzioni di concessione e
di cui all'articolo 11, comm 5, della | egge 23 dicenbre 1992, n.
498, cone sostituito dal conma 85 del presente articol o, nonche' dei
propri  provvedinmenti o in caso di mancata ottenperanza da parte dei

concessionari alle richieste di informazioni o a quelle connesse
all"effettuazione dei controlli, ovvero nel caso in cui le
informazioni e i docunmenti acquisiti non siano veritieri, sanzioni

anmmini strative pecuniarie non inferiori nel mnino a euro 25.000 e
non superiori nel massinb a euro 150 mlioni, per le quali non e
anmmresso quanto previsto dall'articolo 16 della |egge 24 novenbre
1981, n. 689; in caso di reiterazione delle violazioni ha |la facolta
di proporre al Mnistro conpetente |a sospensione o |a decadenza
del I a concessi one;

e) segnala all'Autorita' garante della concorrenza e del nercato,
con riferinmento agli atti e ai conportanenti delle inprese sottoposte
al proprio controllo, nonche' di quelle che partecipano agl
af fidanenti di lavori, forniture e servizi effettuate da queste, la
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sussistenza di ipotesi di violazione della | egge 10 ottobre 1990, n.
287.

87. Nel ~caso in cui il concessionario, in occasione del prino
aggi ornanmento del piano finanziario ovvero della prima revisione
della convenzione di cui al comm 82, dichiari espressanmente di non
voler aderire alla convenzione unica redatta confornmenente a quanto
previsto dal comm 83, il rapporto concessorio si estingue. ANAS
S.p.a. assune tenporaneanente |la gestione diretta delle attivita' del
concessionario per il tenpo necessario a consentirne la nessa in
gara. Nel conseguente bando di gara devono essere previste special
garanzie di stabilita" presso il concessionario subentrante per il
personale del concessionario cessato, dipendente dello stesso da
al meno un anno prina della dichiarazione di cui al prino periodo. Con
decreto del Mnistero delle infrastrutture, di concerto con i

Mnistero dell'economa e delle finanze, sono stabiliti i termni e
le nodalita' per |'esercizio delle eventuali istanze di indennizzo
del concessi onari o cessato.

88. Nel caso in cui la convenzione wunica, da redigere

conformenente a quanto previsto dal comma 83, non si perfezioni entro
il termine di cui al conma 82 per fatto inputabile al concessionario,
quest' ultino decade, previa contestazione dell'addebito e nel
rispetto del principio di partecipazione e del contraddittorio, dalla
concessione ed ANAS S.p.a. provvede ai sensi del conma 87 per la
gestione delle sue attivita'. Si procede in nodo anal ogo qual ora ANAS
S.p.a. ritenga notivatanmente di non accettare |la proposta alternativa
che il concessionario formuli anteriornmente al quarto nese precedente
| a scadenza del ternmine di cui al conma 82.

89. All'articolo 21 del decreto-legge 24 dicenbre 2003, n. 355,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 febbraio 2004, n. 47,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) il comma 5 e' sostituito dal seguente: _
"5. Il concessionario comunica al concedente, entro il 30
settenbre di ogni anno, le variazioni tariffarie. Il concedente, nei

successivi quarantacinque giorni, previa verifica della correttezza
delle wvariazioni tariffarie, trasnmette |l a conmuni cazi one, nonche' una
sua proposta, ai Mnistri delle infrastrutture e dell'econonia e
delle finanze, i quali, di concerto, approvano |e variazioni nei
trenta giorni successivi al ricevinento della conuni cazione; decorso
tale term ne senza una determ nazi one espressa, il silenzio equivale
a di ni ego di approvazione. Fernp quanto stabilito nel prinp e secondo
periodo, in presenza di un nuovo piano di interventi aggiuntivi,
conportante rilevanti investinmenti, il concessionario comrmunica al
concedente, entro il 15 novenbre di ogni anno, |a conponente
i nvestinmenti del paranetro X relativo a ciascuno dei nuovi interventi
aggiuntivi, che va ad integrare |le variazioni tariffarie comnunicate
dal concessionario entro il 30 settenbre. 1l concedente, nei
successi vi quarantacinque giorni, previa verifica della correttezza
delle integrazioni tariffarie, trasnette |a conunicazione, nonche'
una sua proposta, ai Mnistri delle infrastrutture e dell'economa e

delle finanze, i quali, di concerto, approvano |e integrazioni
tariffarie nei trenta giorni successivi al ricevinento della
conuni cazi one; decorso tale termne senza una determ nazione
espressa, il silenzio equivale a diniego di approvazi one";

b) i coomi 1, 2 e 6 sono abrogati.

90. Dall'attuazione dei conmmi da 82 a 89 non devono derivare nuovi
0 maggi ori oneri a carico della finanza pubblica.

91. All'articolo 1 della |egge 17 dicenbre 1971, n. 1158, sono
apportate | e seguenti nodificazioni:

a) nel prinmo comma, le parole: "ad una societa per azioni al cui

capitale sociale partecipi direttanente o indirettamente |'lIstituto
per la ricostruzione industriale con alnmeno il 51 per cento" sono
sostituite dalle seguenti: "ad una societa' per azioni al cui
capitale sociale partecipano ANAS S.p.a., le regioni Sicilia e
Cal abri a, nonche' altre soci et a' controllate dallo Stato e
amm ni strazioni ed enti pubblici. Tale societa’" per azioni €'
altresi' autorizzata a svolgere all'estero, quale inpresa di diritto
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comune ed anche attraverso societa' partecipate, attivita di
i ndi vi duazi one, progettazi one, pronozione, realizzazione e gestione
di infrastrutture trasportistiche e di opere connesse";

b) il secondo commma e' abrogato.

92. Le risorse finanziarie inerenti agli inpegni assunti da
Fintecna S.p.a. nei confronti di Stretto di Messina S.p.a., al fine
dell a realizzazione del colleganento stabile viario e ferroviario fra

la Sicilia ed il continente, una volta trasferite ad altra societa

controllata dallo Stato le azioni di Stretto di Messina S p.a.
possedut e da Fi nt echa S.p.a., sono attribuite al Mnistero
dell'economia e delle finanze ed iscritte, previo versanento in
entrata, 1in apposito capitolo di spesa dello stato di previsione del
Mnistero delle infrastrutture "Interventi per la realizzazione d

opere infrastrutturali e di tutela dell'anbiente e difesa del suolo

in Sicilia e in Calabria".

93. Le risorse di cui al comma 92, nel rispetto del principio di
addi zionalita', sono assegnate per il 90 per cento alla realizzazione
di opere infrastrutturali e per il 10 per cento ad interventi a
tutela dell'anbiente e della difesa del suolo. Le suddette risorse
sono destinate, per il 70 per cento, ad interventi nella regione
Sicilia e, per la restante parte, ad interventi nella regione
Cal abria. Le mpdalita' di wutilizzo sono stabilite, per la parte

relativa agli interventi infrastrutturali, con decreto del Mnistro
delle infrastrutture, di concerto con il Mnistro dell'econonma e
delle finanze, previa intesa con le regioni Sicilia e Calabria, e,
per la parte relativa agli interventi in nmateria anbientale, con

decreto del Mnistro delle infrastrutture, di concerto con i
M nistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare e con
il Mnistro dell'economia e delle finanze, previa intesa con le
regioni Sicilia e Calabria.

94. A fini della riduzione della spesa relativa agli incarichi di
dirigenza generale nel Mnistero per i beni e le attivita' culturali
|'articolo 54 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successi ve nodificazioni, e sostituito dal seguente:

"Art. 54. - (Odinanento). - 1. Il Mnistero si articola in non
piu* di dieci uffici dirigenziali generali centrali e in diciassette
uffici dirigenziali generali periferici, coordinati da un Segretario

generale, nonche' in due uffici dirigenziali generali presso i
Gabi netto del M ni stro. Sono inoltre conferiti, ai sensi
dell"articolo 19, conma 10, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, e successi ve nmodi fi cazi oni, due incarichi di funzioni
dirigenziali di livello generale presso il collegio di direzione del
Servizio di controllo interno del M nistero.

2. L'individuazione e |I|'ordinanento degli uffici del Mnistero

sono stabiliti ai sensi dell'articolo 4".

95. L'articolazione di cui all'articolo 54 del decreto |egislativo
30 luglio 1999, n. 300, cone nodificato dal conma 94 del presente
articolo, entra in vigore a decorrere dal 1 gennaio 2007. Fino
al | ' adozi one del nuovo regolanento di organi zzazi one restano conungque
in vigore |le disposizioni del regolanmento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 10 giugno 2004, n. 173, in quanto
conmpatibili con |"articol azi one del M nistero.

96. Al decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, sono apportate
| e seguenti nodificazioni:

a) all'articolo 3, comma 2, |le parole: "dal Capo del dipartinento
per i beni culturali e paesaggistici" sono sostituite dalle seguenti:
"dal Segretario generale del Mnistero";

b) all'articolo 7, comma 2, le parole: "del dipartinento per i

beni culturali e paesaggistici” sono sostituite dalle seguenti: "del
M ni stero”;

c) all'articolo 7, comm 3, |e parole: "sentito il capo del
dipartinento per i beni culturali e paesaggistici" sono sostituite
dall e seguenti: "sentito il Segretario generale del M nistero"

97. All'articolo 6, comm 4, del decreto legislativo 8 gennaio
2004, n. 3, le parole: "tre anni" sono sostituite dalle seguenti:
"sei anni".
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98. All'articolo 1 del decreto-legge 18 nmggio 2006, n. 181,

convertito, <con nodificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al comma 19-bis, il secondo periodo e sostituito dal seguente:
"Per |'esercizio di tali funzioni e istituito, presso |a Presidenza

del Consiglio dei Mnistri, il D partinmento per o sviluppo e la
conpetitivita' del turisnmpo, articolato in due uffici dirigenziali di
livello generale, che, in attesa dell'adozione dei provvedi nenti di
ri organi zzazi one, subentra nelle funzioni della Direzione generale
del turisnmp che e' conseguentenente soppressa"”

b) al comm 19-quater, il prinb periodo e sostituito dal
seguente: "Alla Presidenza del Consiglio dei Mnistri - Dipartinento
per lo sviluppo e la conpetitivita' del turisnmo sono trasferite le
ri sorse finanziarie corrispondenti alla riduzione della spesa
derivante dal | " attuazi one del comma 1, nonche' |e dotazioni
strunmentali e di personale della soppressa Direzione general e del
turisno del Mnistero delle attivita' produttive";

c) al comma 19-quater, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"1 M nistro dell ' economia e delle finanze e autorizzato a
provvedere, per |'anno 2006, con propri decreti, al trasferinento
alla Presidenza del Consiglio dei Mnistri delle risorse finanziarie
della soppressa Direzione generale del turisno iscritte nello stato
di previsione del Mnistero dello sviluppo econom co nonche' delle
ri sorse corri spondenti alla riduzi one della spesa derivante
dal | ' att uazi one del comm 1, da destinare all'istituzione del
Di partimento per o sviluppo e la conpetitivita' del turisnp".

99. Le nodalita' di attuazione dei comri da 94 a 98 devono, in

ogni caso, essere tali da garantire |'invarianza della spesa da
assi curare anche nedi ant e conpensazi one e conseguente soppressione di
uffici di livello dirigenziale generale e non generale delle
amm ni strazioni interessate.

100. Per fronteggiare indifferibili esigenze di funzionanento del
sistema nuseale statale ed al fine di assicurare il corretto
svol gimento delle funzioni istituzionali, con particolare riferinmento

al personale con qualifica dirigenziale, in deroga a quanto previsto
dall"articolo 1, comm 95, della |legge 30 dicenbre 2004, n. 311, il
Mnistero per i beni e le attivita' culturali e autorizzato ad
avvi are appositi concorsi pubblici per il reclutanento di un
contingente di quaranta wunita' nella qualifica di dirigente di
seconda fascia tramte concorso pubblico per titoli ed esam.

101. Per le finalita' di cui al comma 100 e' autorizzata |a spesa
di 1 mlione di euro per |"anno 2006 e di 4 mlioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2007.

102. Per |'anno 2007, continuano ad applicarsi |e disposizioni di
cui all"articolo 3, conmmi 1 e 2, del decreto-legge 31 gennai o 2005,
n. 7, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 31 marzo 2005, n.
43.

103. La localizzazione degli interventi di Arcus S.p.a., nonche'
il controllo e la vigilanza sulla realizzazione dei nedesinm
i nterventi sono effettuati di concerto dai Mnistri delle
infrastrutture e per i beni e le attivita' culturali, con nodalita

che saranno definite con decreto intermnisteriale. E affidata ad
Arcus S.p.a. la prosecuzione delle opere di cui all'articolo 1, conma
1, della legge 12 luglio 1999, n. 237, utilizzando |'attual e stazione
appaltante. A fine di cui al precedente periodo, e autorizzata |la
spesa di 7,9 nilioni di euro per ciascuno degli anni 2006, 2007 e
2008. Agli oneri derivanti dall'attuazi one del presente coma, pari a
7,9 mlioni di euro per ciascuno degli anni 2006, 2007 e 2008, si
provvede medi ant e corrispondente riduzione dello stanzianento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2006-2008, nell'anbito
dell'unita" previsionale di base di conto capital e "Fondo speciale"
dello stato di previsione del Mnistero dell'econonia e delle finanze
per |'anno 2006, allo scopo parzialmente utilizzando |'accantonanmento
relativo al Mnistero per i beni e le attivita' culturali.

104. All'articolo 1 della Iegge 11 novenbre 2003, n. 310, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni:
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a) al conmm 5,  al prinm periodo, |e parole: "tre anni" sono
sostituite dalle seguenti: "cinque anni" e, al secondo periodo, |la
parol a: "2008" e' sostituita dalla seguente: "2010";

b) il comma 6 e' abrogato.

105. Al fine di garantire la celere ripresa delle attivita
culturali di pubblico interesse presso il Teatro Petruzzelli di Bari
a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il
comune di Bari acquista la proprieta’ dell'intero i mobil e sede del
predetto Teatro, ivi incluse tutte |e dotazioni strunentali e le
pertinenze, l|libera da ogni peso, condizione e diritti di terzi

106. Con wuno o piu" provvedinmenti, il prefetto di Bari determ na

| "indenni zzo spettante ai proprietari ai sensi della vigente
normativa in materia di espropriazioni, dedotte tutte |le some gia'
liquidate dallo Stato e dagli enti territoriali per la ricostruzione

del Teatro Petruzzelli di Bari fino alla data di entrata in vigore
del presente decreto. Il prefetto di Bari cura, altresi', |'imediata
i mm ssione del comune di Bari nel possesso dell'intero imobile, da

trasferire nella proprieta’ conunale ai sensi del conma 105.
107. E assegnato al Mnistero per i beni e le attivita' cultural

un contributo di 8 nilioni di euro per |'anno 2007 per il
conmpl etanmento dei lavori di ristrutturazi one del Teatro Petruzzell
di Bari.

108. All'articolo 9 della |legge 6 dicenbre 1991, n. 394, dopo il
comma 12 e' aggiunto il seguente:

"12-bis. A Presidenti, ai vice presidenti e agli altri conponenti
dei Consigli direttivi nonche' ai conponenti dei Collegi dei revisori
dei conti degli Enti parco, ivi conpresi quelli di cui al comma 1
dell"articolo 35, spetta un'indennita" di carica articolata in un
conmpenso annuo fisso e in gettoni di presenza per |a partecipazione
alle riunioni del Consiglio direttivo e della Gunta esecutiva,
nel | "anmmontare fissato con decreto del Mnistro dell'anbiente e della
tutela del territorio e del nmare, di concerto con il Mnistro
dell'econonmia e delle finanze, secondo quanto disposto dalla
direttiva del Presidente del Consiglio dei mnistri 9 gennaio 2001
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 37 del 14 febbraio 2001, e con
la procedura indicata nella circolare della Presidenza del Consiglio
dei ministri 4993/1V.1.1.3 del 29 maggi o 2001".

109. A fine di garantire la razionalizzazione dei controll

anbientali e |'efficienza dei relativi interventi attraverso i

rafforzanento delle misure di coordinanento tra le istituzioni
operanti a livello nazionale e quelle regionali e delle province
autonone, |'assetto organizzativo dell'Agenzia per |a protezione

del | "anmbiente e per i servizi tecnici (APAT) di cui agli articoli 8,
9, 38 e 39 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, €'
nodi fi cato come segue:

a) |"APAT e' persona giuridica di diritto pubblico ad ordi namento
autonono, dotata di autonom a tecnico-scientifica, regolamentare,
organi zzativa, gestionale, patrinoniale, finanziaria e contabile;

b) sono organi dell' Agenzi a:

1) il presidente, con funzioni di rappresentanza dell' Agenzi a,
nonm nato, con incarico quinguennale, tra persone aventi conprovata
esperi enza e professionalita', con decreto del Presidente del
Consiglio dei mnistri, su proposta del Mnistro dell'anbiente e
della tutela del territorio e del mare;

2) il consiglio di ammnistrazione, conposto da quattro nmenbri

oltre al presidente, aventi conprovata esperienza e professionalita',
nonm nati con decreto del Mnistro dell' anbiente e della tutela de
territorio e del mare, per due di essi, su proposta della Conferenza

delle regi oni e delle provi nce autonone. Il consiglio di
amm ni strazione dura in carica cinque anni e nom na, su proposta del
presidente, il direttore generale. Ai enolunenti del presidente e

dei nmenbri del consiglio di amministrazi one sono fissati con decreto
del Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare,
di concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze;

3) il <collegio dei revisori dei «conti, costituito ai sens
dell"articolo 8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;
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c) il direttore generale dirige la struttura dell'Agenzia ed e
responsabile dell'attuazione delle deliberazioni del consiglio di
amm ni strazione; e scelto tra persone di conprovata conpetenza ed
esperienza professionale e resta in carica sino alla scadenza del
mandato del consiglio; i suoi enolunmenti sono fissati dal consiglio
di anmm ni strazi one;

d) entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, con il regolanmento previsto dall'articolo 8 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e enmnanato il nuovo
statuto dell' APAT, <che tiene conto delle nodifiche organizzative
sopra stabilite. Fino alla data di entrata in vigore di detto
regolanento valgono le norne statutarie del regolanento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8 agosto 2002, n. 207, se ed

in quanto conpatibili con |le presenti disposizioni
e) all'attuazione delle lettere a) e b) si provvede nell'anbito
degli ordinari stanzianmenti di bilancio dell'APAT, senza nuovi o

maggi ori oneri per |la finanza pubblica.

110. All'articolo 3 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n.
124, sono apportate | e seguenti nodificazioni:

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

"l. La Commissione centrale di coordinanmento dell'attivita' di
vigilanza, costituita ai sensi delle successive disposizioni, opera

qual e sede pernmanente di elaborazione di orientanenti, linee e
priorita' dell'attivita' di vigilanza";

b) dopo il comma 1 e' inserito il seguente:

"1-bis. La Conmissione, sulla base di specifici rapporti annuali,
presentati entro il 30 novenbre di ogni anno dai soggetti di cui al

comma 2, anche al fine di nonitorare la congruita' dell'attivita' di
vigilanza effettuata, propone indirizzi ed obiettivi strategici e

priorita’ degli interventi ispettivi e segnala altresi' al Mnistro
del lavoro e della previdenza sociale gli aggiustanenti organizzativi
da apportare al fine di assicurare la nmggiore efficacia

dell"attivita" di vigilanza. Per gli adenpinmenti di cui sopra, la
Conmmi ssione si avval e anche delle informazioni raccolte ed el aborate
dal Casellario centrale delle posizioni previdenziali attive di cui
al commma 23 dell"articolo 1 della | egge 23 agosto 2004, n. 243",

c) al comma 2, dopo |l e parole: "Comandante general e della Guardia
di finanza;" sono inserite |le seguenti: "dal Conandante del Nucleo
speciale entrate della Guardia di finanza; dal Comandante generale
dell" Arma dei carabinieri; dal Conandante del Conmando carabi nieri per
|a tutela del lavoro;";

d al comm 3, dopo le parole: "invitati a partecipare"” sono
inserite l|le seguenti: "i Direttori generali delle altre direzion
generali del Mnistero del lavoro e della previdenza sociale," ed i
secondo periodo e' sostituito dal seguente: "Alle sedute della
Conmmi ssione centrale di coordinamento dell"attivita di vigilanza
puo', su questioni di carattere generale attinenti alla problematica
del lavoro illegale, essere altresi' invitato il Capo della Polizia -

Direttore generale della pubblica sicurezza"

111. All'articolo 4 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n.
124, sono apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) al comma 3, dopo |le parole: "comandante regional e della Guardia

di finanza;" sono inserite |e seguenti: "dal comandante regional e
del|" Arma dei carabinieri;"; . _
b) al comm 4, le parole: "ed il conmandante regionale dell'Arnma

dei carabinieri" sono soppresse.

112. All'articolo 5, comm 2, del decreto legislativo 23 aprile
2004, n. 124, sono apportate |le seguenti nodificazioni:

a) al prino periodo, dopo |le parole: "Comandante provinciale della

Guardia di finanza," sono inserite |le seguenti: "il Comandante
provinciale dell'Arma dei carabinieri,";

b) il secondo periodo e' sostituito dal seguente: "Alle sedute del
CLES puo', su questioni di carattere generale attinenti alla
probl ematica del lavoro illegale, essere invitato il Questore”

113. L' articolo 9 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124,
sostituito dal seguente:

e
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"Art. 9. - (Diritto di interpello). - 1. di organism associati Vi
a rilevanza nazionale degli enti territoriali e gli enti pubblici
nazionali, nonche', di propria iniziativa o0 su segnal azione dei
propri iscritti, |e organizzazioni sindacali e dei datori di |avoro
maggi or ment e rappresentative sul piano nazionale e i consigl
nazi onal i degl i ordini prof essionali, possono inoltrare alla

Direzione general e, esclusivamente tramte posta elettronica, quesiti
di ordine generale sull'applicazione delle normative di conpetenza

del Mnistero del Jlavoro e della previdenza sociale. La Direzione
generale fornisce i relativi chiarimenti d intesa con |e conpetenti
Direzioni generali del Mnistero del lavoro e della previdenza
soci al e e, qualora interessati dal quesito, sentiti gli enti

previ denziali. o o _ _ _
2. L'adeguanento alle indicazioni fornite nelle risposte ai
quesiti di cui al comm 1 esclude |'applicazione delle relative

sanzi oni penali, anministrative e civili".

114. All"articolo 11, comma 1, prinmo periodo, del decreto
|l egislativo 23 febbraio 2000, n. 38, |le parole da: "con decreto del
Mnistro del lavoro e della previdenza sociale" fino a: "dell'lNAIL"
sono sostituite dalle seguenti: "su delibera del consiglio di
anmm ni strazione dell'INAIL, con decreto del Mnistro del lavoro e

della previdenza sociale, previa conferenza di servizi con il
Mnistero dell'economa e delle finanze e, nei casi previsti dalla
|l egge, con il Mnistero della salute".

115. All'articolo 1, conmma 105, della | egge 23 di cenbre 2005, n.
266, |e parole: "50 milioni" sono sostituite dalle seguenti: "170
mlioni". A relativo onere, pari a euro 120 milioni per |"'anno 2006,
si  provvede con |'utilizzo della somma di pari inporto gia' affluita
all"INPS ai sensi dell'articolo 1, conmma 107, della | egge 23 dicenbre
2005, n. 266, che viene versata all'entrata del bilancio dello Stato,
per essere riassegnata, con decreto del Mnistro dell'econonma e
delle finanze, ad apposito capitolo del Mnistero del lavoro e della
previ denza soci al e.

116. Per le aziende in crisi di cui al comma 3-bis dell'articolo 5

del decreto-1 egge 1 ottobre 2005, n. 202, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |egge 30 novenbre 2005, n. 244, e successive
nodi ficazioni, all'onere del paganmento di ognhi contributo o prem o di
previ denza e assi stenza sociale si provvede nediante il versanento di
quattro rate nensili anticipate all'interesse di differinmento e di

dilazione pari alla msura del tasso di interesse |legale vigente del
2,5 per cento.

117. Con regolanenti adottati ai sensi dell'articolo 17, coma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, si procede al riordino ed alla
senplificazione delle disposizioni normative relative ai contributi
ed alle provvidenze per le inprese editrici di quotidiani e

periodici, radiofoniche e televisive, introducendo nella disciplina
vigente |le norme necessarie per il conseguinento dei seguenti
obiettivi:

a) razional i zzazi one e riordi no dei contributi e delle

provvi denze, anche tenuto conto dell'articolo 20, conm 1 e 2, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con nodificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, ed in coerenza con gli obiettivi
di conteninmento della spesa pubblica,;

b) rideterm nazione e snellinmento delle procedure, dei criteri di

calcolo dei contributi spettanti, dei costi amrissibili ai fini del
calcolo dei contributi, dei tenpi e delle nodalita' di istruttoria,
concessi one ed erogazi one, nonche' dei controlli da effettuare, anche
attraverso il ricorso, da parte del Dipartinmento per |'informazione e

|"editoria della Presidenza del Consiglio dei mnistri, ad altre
amm ni strazioni dello Stato;

c) particolare attenzione al perseguinmento, da parte delle
i mprese, di obi etti vi di mamggiore efficienza, occupazione e
qual i ficazione, utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della
conuni cazi one, effettiva diffusione del prodotto editoriale sul
territorio, con particolare riguardo a:

1) occupazi one;
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2) tutela del prodotto editoriale primario;

3) livelli ottimali di costi di produzione e di diffusione
riferiti al nercato editoriale

d) coordinamento formale del testo delle disposizioni vigenti,
apportando |l e nodifiche necessarie per garantire la coerenza logica e
si stemati ca.

118. di schem dei regolanmenti previsti dal coma 117 sono
trasmessi alle Canere per |'acquisizione dei pareri delle conpetenti
Conmmi ssioni  parlamentari, |e quali si esprinono entro trenta giorn
dal | ' assegnazi one. Decor so il predetto termine senza che le
Conmi ssioni  abbiano espresso i pareri di rispettiva conpetenza, i
regol anenti possono essere comungque adottati .

119. Tra le indicazioni obbligatorie previste dall'articolo 2,
secondo comm, della legge 8 febbraio 1948, n. 47, e' inserita la
di chiarazione che |la testata fruisce dei contributi statali diretti
di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 250, ove ricorra tale
fatti specie.

120. All'articolo 11, comma 1, alinea, della | egge 25 febbraio

1987, n. 67, le parole: "a decorrere dal 1 gennaio 1991" sono
sostituite dalle seguenti: "a decorrere dal 1 gennaio 2007" e alla
lettera b) |le parole: "al rinborso dell'80 per cento" sono sostituite
dal |l e seguenti: "al rinborso del 60 per cento"

121. All'articolo 8, comma 1, alinea, della |l egge 7 agosto 1990,
n. 250, le parole: "a decorrere dal 1 gennaio 1991" sono sostituite

dalle seguenti: "a decorrere dal 1 gennaio 2007" e alla lettera b)
le parole: "al rinborso dell'80 per cento" sono sostituite dalle
seguenti: "al rinborso del 60 per cento"

122. Il secondo conma dell'articolo 27 della | egge 5 agosto 1981

n. 416, e' sostituito dal seguente:
"Sono considerate a diffusione nazionale |e agenzie di stanpa i

cui  notiziari siano distribuiti in abbonamento a titolo oneroso,
qual unque sia il mezzo di trasm ssione utilizzato, ad al meno qui ndi ci
testate quot i di ane in cingue regioni, che abbiano alle loro

di pendenze a norma del contratto nazionale di lavoro piu' di diec
giornalisti professionisti con rapporto a tenpo pieno, indeterninato
ed esclusivo, ed effettuino un mnino di dodici ore di trasn ssione
al giorno per alneno cinque giorni alla settimna".

123. A decorrere dai contributi relativi all'anno 2007, le inprese
di radi odi f f usi one sonora e televisiva ed i canali tematici
satellitari possono richiedere le riduzioni tariffarie, ai sens
dell"articolo 11, comma 1, lettera a), della | egge 25 febbrai o 1987,
n. 67, per un solo abbonamento sui canoni di noleggio e di
abbonanento ai servizi di tel econmuni cazione via satellite, riferito
esclusivanmente al costo del segnento di contribuzione, fornito da
societa' autorizzate ad espletare i predetti servizi.

124. A decorrere dai contributi relativi all'anno 2006,
all"articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250, e successive
nodi fi cazioni, sono apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) al conm 8, lettera a), |e parole: "della nedia dei costi
risultanti dai bilanci degli ultim due esercizi" sono sostituite
dal |l e seguenti: "dei costi risultanti dal bilancio";

b) al comma 9, le parole: "della nmedia" sono soppresse;

c) al comm 10, lettera a), le parole: "della nmedia dei costi
risultanti dai bilanci degli ultim due esercizi" sono sostituite
dall e seguenti: "dei costi risultanti dal bilancio".

125. All'articolo 3, comm 2, lettera c), della |legge 7 agosto
1990, n. 250, e successive nodificazioni, le parole: "precedente a

quel | 0" sono soppresse.
126. All'articolo 3, cormma 3, prinpo periodo, della |l egge 7 agosto

1990, n. 250, I|le parole: "fino a 40 mla copie di tiratura nedia"
sono sostituite dalle seguenti: "fino a 30.000 copie di tiratura
medi a".

127. Qualora nella liquidazione dei contributi relativi all'anno
2004 sia stato disposto, in dipendenza dell'applicazione di diverse
nmodalita' di calcolo, il recupero di contributi relativi all'anno
2003, non si procede all'ulteriore recupero e si provvede alla
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restituzione di quanto recuperato.

128. Il termine di decadenza previsto dall'articolo 1, comm 461,
della legge 23 dicenbre 2005, n. 266, si intende riferito anche ai
contributi relativi agli anni precedenti.

129. All'articolo 1, comma 455, della | egge 23 di cenbre 2005, n.

266, le parole: "dei costi conplessivanmente ammssibili"™ sono
sostituite dalle seguenti: "degli altri costi in base ai quali €'
calcolato il contributo”

130. Il comma 458 dell'articolo 1 della | egge 23 di cenbre 2005, n.
266, si interpreta nel senso che |a conposizione prevista dalla
citata di sposi zi one per | " accesso alle provvi denze di cui

all"articolo 3, comm 2 e 2-quater, della | egge 7 agosto 1990, n.
250, e successive nodificazioni, consente |'erogazione dei contributi
relativi all'anno 2006, qualora realizzata nel corso del nedesinp
anno.

131. Le convenzioni aggiuntive di cui agli articoli 19 e 20 della
legge 14 aprile 1975, n. 103, sono approvate con decreto del
Presidente del Consiglio dei mnistri, di concerto coni Mnistri

del | ' econonmia e delle finanze e delle comunicazioni, e, |imtatanente
alle convenzioni aggiuntive di cui all'articolo 20, terzo comm,
della stessa legge, con il Mnistro degli affari esteri. Il paganmento

dei corrispettivi e effettuato nell'anno successivo alla prestazione
dei servizi derivanti dalle convenzioni. Nell'anbito del progetto di
audi ovideoteca di cui all'articolo 24, comma 2, del contratto di
servizio di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14
febbrai o 2003, pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 59 del 12 marzo

2003, la RAI-Radiotelevisione italiana S.p.a., previa stipula di una
convenzione a titolo gratuito con |la Canera dei deputati e il Senato
della Repubblica, assicura il supporto tecnico necessario alla

conservazione e alla conversione digitale del material e audi ovi sivo
del | e sedute del Parl anento.

132. In recepinento della direttiva 92/ 100/ CEE del Consiglio, del
19 novenbre 1992, al fine di assicurare |a remunerazione del prestito
eseguito dalle Dbiblioteche e discoteche dello Stato e degli enti
pubblici, e autorizzata |a spesa annua di 250.000 euro per |'anno
2006, di 2,2 mlioni di euro per |'anno 2007 e di 3 mlioni di euro a
decorrere dall'anno 2008 per |'istituzione presso il Mnistero per
beni e le attivita' culturali del Fondo per il diritto di prestito
pubblico. Il Fondo e' ripartito dalla Societa' italiana degli autori
ed editori (SIAE) tra gli aventi diritto, sulla base degli indirizzi
stabiliti con decreto del Mnistro per i beni e le attivita
culturali, sentite |la Conferenza permanente per i rapporti tralo
Stato, le regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano e | e
associ azi oni di categoria i nt eressate. Per ["attivita' di
ripartizione spetta alla SIAE una provvigione, da determ nare con
decreto del Mnistro per i beni e le attivita' culturali, a valere
sulle risorse del Fondo. Le disposizioni di cui al presente conma si
applicano ai prestiti presso tutte |e biblioteche e discoteche di

Stato e degli enti pubblici, ad eccezione di quelli eseguiti dalle
bi bl i oteche wuniversitarie e da istituti e scuole di ogni ordine e
gr ado, che sono esentati dalla remunerazione dei prestiti.
Al'l"articolo 69, coma 1, alinea, della legge 22 aprile 1941, n. 633,
e successive nodificazioni, I|e parole: ", al quale non e dovuta

al cuna renunerazi one" sono soppresse.

133. All'onere di cui al comm 132, pari a 250.000 euro per |'anno
2006, a 2,2 mlioni di euro per |'"anno 2007 e a 3 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2008, si provvede quanto a euro 250. 000
per |'anno 2006, euro 1,2 milioni per |'anno 2007 ed euro 3 mlioni a
decorrere dall'anno 2008 nediante utilizzo di parte delle nmaggiori
entrate derivanti dal presente decreto e quanto a euro 1 mlione per
| "anno 2007 nediante corrispondente riduzione dello stanzianmento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2006-2008, nell'ambito
dell'"unita" previsionale di base di parte corrente "Fondo special e"
dello stato di previsione del Mnistero dell'econonia e delle finanze
per | ' anno 2006, utilizzando per |'anno 2007 I|a proiezione
del | "accantonanento relativo al Mnistero degli affari esteri.
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134. 1l Mnistro dell'econonmia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, |le occorrenti variazioni di bilancio.

135. Le somme ancora dovute a Poste italiane S.p.a. ai sensi
dell"articolo 3, cormma 1, del decreto-legge 24 dicenbre 2003, n. 353,
convertito, <con nodificazioni, dalla | egge 27 febbraio 2004, n. 46,
sono rinborsate, previa determ nazione effettuata dalla Presidenza
del Consiglio dei ministri - Dipartinento per |'informazione e
|"editoria, di concerto con il Mnistero delle conunicazioni e con i
M nistero dell' econonia e delle finanze, entro sei nesi dalla data d
entrata in vigore del presente decreto, con una rateizzazione di
di eci anni .

136. All'articolo 98 del codice delle conunicazioni elettroniche,
di cui al decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259, sono apportate
| e seguenti nodificazioni:

a) al conmm 2, le parole: "da euro 1.500,00 ad euro 250. 000, 00"
sono sostituite dall e seguenti: "da euro 15.000,00 ad -euro
2.500.000,00" e le parole: "di euro 5.000,00" sono sostituite dalle
seguenti: "di euro 50.000, 00";

b) al comm 5, le parole:
seguenti: "a venti volte i";

c) al conmm 8, |Ile parole: "da euro 3.000,00 ad euro 58. 000, 00"
sono sostituite dalle seguenti: "da euro 30.000,00 ad euro
580. 000, 00";

d al coma 9, dopo le parole: "articolo 32," sono inserite le
seguenti: "ai soggetti che commettono violazioni gravi o reiterate
pi u' di due volte nel gui nquenni o delle condizioni poste
dal | " autorizzazione generale, il Mnistero comrina una sanzione
amm ni strativa pecuniaria da euro 30.000,00 ad euro 600.000,00;" e le
parole: "da euro 1.500,00 ad euro 115. 000, 00" sono sostituite dalle
seguenti: "da euro 15.000,00 ad euro 1.150.000, 00"

e) al comma 11, le parole: "da euro 12.000,00 ad euro 250. 000, 00"

n

al doppio dei" sono sostituite dalle

sono sostituite dalle seguenti: "da euro 120.000,00 ad euro
2.500. 000, 00";

f) al comm 13, |le parole: "da euro 17.000,00 ad euro 250.000, 00"
sono sostituite dalle seguenti: "da euro 170.000,00 ad euro
2. 500. 000, 00";

g) al comma 14, |le parole: "da euro 17.000,00 ad euro 250. 000, 00"
sono sostituite dalle seguenti: "da euro 170.000,00 ad euro
2.500. 000, 00";

h) al comm 16, |le parole: "da euro 5.800,00 ad euro 58. 000, 00"
sono sostituite dal l e seguenti: "da euro 58.000,00 ad -euro
580. 000, 00";

i) dopo il comma 17 e' inserito il seguente:

"17-bis. Alle sanzioni anministrative irrogabili dall'Autorita

per |e garanzie nelle conunicazioni non si applicano |e disposizioni
sul paganento in msura ridotta di cui all'articolo 16 della |egge 24
novenbre 1981, n. 689, e successive nodificazioni".

137. A comma 8 dell'articolo 1 del decreto-legge 18 maggi o 2006,
n. 181, convertito, con nodificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n.
233, €' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il Mnistero si
articola in wun Segretariato generale ed in sei uffici di livello
dirigenziale generale, nonche' un incarico dirigenziale ai sens
dell"articolo 19, conma 10, del decreto legislativo 31 marzo 2001, n.
165, e successive nodificazioni". A comm 8-bis del nmedesi no
articolo 1 del decreto-legge n. 181 del 2006, convertito, con
nmodi ficazioni, dalla legge n. 233 del 2006, I|e parole: ", il
M nistero dell'universita' e della ricerca" sono soppresse.

138. Al fine di razionalizzare il sistema di val utazione della
qualita' delle attivita'" delle universita e degli enti di ricerca
pubblici e privati destinatari di finanzianenti pubblici, nonche'
del | '"efficienza ed efficacia dei programm statali di finanziamento e
di incentivazione delle attivita' di ricerca e di innovazione, e
costituita ' Agenzi a nazi onal e di val ut azi one del si stema
universitario e della ricerca (ANVUR), con personalita' giuridica di
diritto pubblico, che svolge | e seguenti attribuzioni:

a) valutazione esterna della qualita" delle attivita" delle
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universita' e degli enti di ricerca pubblici e privati destinatari di
finanziamenti pubblici, sulla base di un programma annual e approvato
dal Mnistro dell'universita' e della ricerca;

b) indirizzo, coordinanento e vigilanza delle attivita  di
val ut azi one demandate ai nuclei di valutazione interna degli atenei e
degli enti di ricerca;

c) valutazione dell'efficienza e dell'efficacia dei progranmi

statali di finanzianento e di incentivazione delle attivita' di
ricerca e di innovazi one.

139. I risultati delle attivita' di valutazione dell'ANVUR
costi tui scono criterio di riferinmento per |'allocazione dei

finanziamenti statali alle universita' e agli enti di ricerca.

140. Con regolanento emanato ai sensi dell'articolo 17, comm 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Mnistro
dell"universita’ e della ricerca, previo parere delle conpetenti
Conmi ssioni parlanentari, sono disciplinati:

a) la struttura e il funzionanento dell' ANVUR, secondo principi di
inparzialita', professionalita', trasparenza e pubblicita degl
atti, e di autononia organizzativa, ammnistrativa e contabile, anche
in deroga alle disposizioni sulla contabilita' generale dello Stato;

b) la nomna e la durata in carica dei conponenti dell'organo
direttivo, scelti anche tra qualificati esperti stranieri, ele
relative indennita'

141. A decorrere dalla data di entrata in vigore del regol anento
di cui al comm 140, contestualnente alla effettiva operativita

del | " ANVUR, sono soppr essi il Comitato di indirizzo per Ila
val utazione della ricerca (CIVR), istituito dall'articolo 5 del
decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, il Comitato nazi onal e per
la val utazione del si stenma universitario (CNvVSU), istituito
dall"articolo 2 della legge 19 ottobre 1999, n. 370, il Comtato di
valutazione di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 4 giugno
2003, n. 127, e il Comtato di valutazione di cui all"articolo 10 del

decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 128.
142. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei conm da 138 a 141,

nel limte di spesa di 5 mlioni di euro annui, si provvede
utilizzando le risorse finanziarie riguardanti il funzionanento del
SOppr esso CNVSU nonche', per la quota rimnente, nediante

corrispondente riduzi one del | "autori zzazi one di spesa di cui
all"articolo 5, conma 1, lettera a), della | egge 24 dicenbre 1993, n.
537.

143. Allo scopo di razionalizzare le attivita' nel settore della
ricerca, contenendo |a spesa di funzionanento degli enti pubblici di

ricerca, il Governo e autorizzato ad adottare, su proposta del
Mnistro dell'universita’ e della ricerca, di concerto con i

M nistro per l e riforme e e i nnovazioni nella pubblica
ammi ni strazione e con il Mnistro dell'economa e delle finanze, uno
0 piu regolanenti ai sensi dell'articolo 17, conma 2, della | egge 23
agosto 1988, n. 400, entro il termne di diciotto nesi dalla data di

entrata in vigore della |egge di conversione del presente decreto, al
fine di provvedere alla ricognizione e al riordino degli enti

pubblici nazionali di ricerca a carattere non strunentale, vigilati
dal Mnistero dell'universita' e della ricerca, disponendo anche |o
scorporo di strutture e |'attribuzione di personalita' giuridica,
| *accorpanento, la fusione e l|la soppressione, tenuto conto dei
principi e «criteri direttivi indicati negli articoli 11, conma 1,

lettera d), 14, 18 e 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e
successi ve nodificazi oni

144. | regolanmenti di cui al comma 143 sono enmanati previo parere
delle conpetenti Conmm ssioni parlanentari da rendere entro trenta
giorni dalla data di trasm ssione dei relativi schem . Decorso tale
termine i decreti possono conunque essere enmanati. Dalla data di
entrata in vigore dei regolanenti, sono abrogate |e disposizioni
vigenti relative alla disciplina degli enti sottoposti a riordino.

145. Dall'attuazione dei regolanenti di cui al conma 143 non
devono derivare oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato.

146. Il commma 2-ter dell'articolo 16 del decreto legislativo 17
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novenbre 1997, n. 398, e' sostituito dal seguente:
"2-ter. Le disposizioni di cui al comm 2-bis si applicano anche a
coloro che conseguono la laurea specialistica o mmgistrale in

giuri sprudenza sulla base degli ordinanenti didattici adottati in
esecuzi one del regol anent o di cui al decreto del Mnistro
dell"universita' e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novenbre
1999, n. 509, e successive nodificazioni. Per tali soggetti, a

decorrere dal | " anno accadenmi co 2007-2008, con regolanento del
Mnistro dell'universita e della ricerca, di concerto con i
Mnistro della giustizia, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma
3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, |'ordinanento didattico delle
Scuole di cui al comma 1 puo' essere articolato sulla durata di un
anno".

147. Al'articolo 22, comm 13, della | egge 28 di cenbre 2001, n.

448, nel prino periodo, le parole: "e' riconosciuto" sono sostituite
dalle seguenti: "puo’ essere ri conosci ut o". Le wuniversita
disciplinano nel proprio regolanmento didattico |le conoscenze e |le
abilita" professionali, certificate ai sensi della normativa vigente
in materia, nonche' e altre conoscenze e abilita' maturate in
attivita" fornmative di livello post-secondario da riconoscere qual

crediti formativi. |In ogni caso, il nunmero di tali crediti non puo'

essere superiore a sessanta.

148. Per le finalita' di cui all"articolo 26, comma 5, della |egge
27 dicenbre 2002, n. 289, si provvede con regolanento del Mnistro
dell"universita' e della ricerca, di concerto con il Mnistro per le
riforme e le innovazioni nella pubblica anm ni strazione, adottato ai
sensi dell'articolo 17, comma 3, della |l egge 23 agosto 1988, n. 400,
ferm restando i principi e i criteri enunciati nella nmedesinm
di sposi zione e prevedendo altresi' idonei interventi di val utazione
da parte del Comtato nazionale per |la valutazione del sistem
universitario (CNvSU) sull'attivita' svolta, anche da parte delle
universita' e delle istituzioni gia' abilitate al rilascio dei titoli
accademici alla data di entrata in vigore della | egge di conversione
del presente decreto. Fino alla data di entrata in vigore del

regol anento, non puo' essere autorizzata |'istituzione di nuove
universita' telematiche abilitate al rilascio di titoli accademi ci
149. Ai fini del ~contenimento della spesa pubblica e di
razi onal i zzazi one dell'uso delle risorse energetiche, gli enti
pubblici sono autorizzati ad avviare procedure ad evi denza pubblica,
nel rispetto della |I|egislazione conmunitaria e nazionale sulla
concorrenza, per |'individuazione di societa' alle quali affidare

servizi di verifica, nonitoraggio ed interventi diretti, finalizzati
all'ottenimento di riduzioni di costi di acquisto dell'energia, sia
termca che elettrica.

150. Il corrispettivo delle societa' assegnatarie del servizio
dato esclusivanente dalla vendita di eventuali titoli di efficien
energetica rilasciati in conseguenza dell'attivita' svolta.

151. Nell'anmbito delle autorita nazionali conpetenti, ai sens
dell"articolo 2, prinop paragrafo, lettera b), del regolanento (CE) n.
1338/ 2001 del Consiglio, del 28 giugno 2001, |'Uficio centrale
antifrode dei mezzi di pagamento del Mnistero dell'economia e delle
finanze raccoglie i dati tecnici e statistici, nonche' le relative
i nformazioni, in applicazione degli articoli 7 e 8 del decreto-I|egge
25 settenbre 2001, n. 350, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
23 novenbre 2001, n. 4009.

152. | soggetti obbligati al ritiro dalla circolazione delle
banconote e delle nonete netalliche in euro sospette di falsita', in
applicazione dell'articolo 8, <comm 2, del citato decreto-|egge n.
350 del 2001, convertito, con nodificazioni, dalla |egge n. 409 del
2001, trasnettono al M nistero dell'economa e delle finanze -
Uficio central e anti frode dei nmezzi di paganento, per via
tel emati ca, i dat i t ecni ci e l e i nf or mazi oni I nerenti
all'identificazione dei sospetti casi di falsita', secondo nodalita
stabilite nell"anmbito delle rispettive conpetenze, dalla Banca
dltalia e dal Mnistro dell'econom a e delle finanze.

153. Nelle nore dell'adozione delle msure di cui al comm 152, i

e
za
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soggetti obbl i gati al ritiro delle banconote e delle nonete
metalliche in euro sospette di falsita' provvedono all'inoltro
all"Uficio centrale antifrode dei nezzi di paganmento dei dati e
dell e i nformazioni, secondo le nodalita" di cui alle vigenti
di sposi zi oni

154. Per tener conto delle wulteriori esigenze poste dalla
applicazione dell'articolo 8 della |legge 17 agosto 2005, n. 166, in
nmerito alle spese per la realizzazione, la gestione e il

potenzianento di sistem informatizzati di prevenzione delle frodi e
delle falsificazioni sui nmezzi di paganmento e sugli strunenti per
| ' erogazione del credito al consunp, e' autorizzata |a spesa di euro
758.000 per |"anno 2007, di euro 614.000 per |'anno 2008 e di euro
618. 000 per |'anno 2009.

155. Il comma 4 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 303, e successive nodificazioni, e sostituito dai seguenti:

"4, Per l o svol gi mento di particol ari compiti per il
raggiunginmento di risultati determinati o per la realizzazione di
specifici programm, il Presidente istituisce, con proprio decreto,
apposite strutture di mssione, |la cui durata tenporanea, conungque
non superiore a quella del Governo che le ha istituite, ¢
specificata dall'atto istitutivo. Entro trenta giorni dalla data di

entrata in vigore della presente disposizione, il Presidente puo'
ridefinire le finalita' delle strutture di missione gia" operanti: in
tale caso si applical'articolo 18, comma 3, della | egge 23 agosto
1988, n. 400, e successive nodificazioni. Sentiti il Comtato
nazionale per la bioetica e gli altri organi collegiali che operano
presso la Presidenza, il Presidente, con propri decreti, ne

disciplina le strutture di supporto.
4-bis. Per le attribuzioni che inplicano |'azione unitaria di piu

dipartinenti o wuffici a questi equiparabili, il Presidente puo'
istituire con proprio decreto apposite wunita' di coordinanmento
i nterdi partinental e, il cui responsabile e nomnato ai sens

dell"articolo 18, comm 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400.
Dal | " attuazi one del presente comma non devono in ogni caso derivare
nuovi o nmaggiori oneri per il bilancio dello Stato".

156. A commma 22-bis dell'articolo 1 del decreto-|egge 18 maggi o
2006, n. 181, convertito, con nodificazioni, dalla legge 17 luglio
2006, n. 233, dopo il secondo periodo, sono inseriti i seguenti:
"L'"Unita" per la senplificazione e la qualita della regol azione
opera in posizione di autonoma funzionale e svolge, tra l'altro,
conmpiti di supporto tecnico di elevata qualificazione per il Conmitato
intermnisteriale per I'indirizzo e l|la guida strategica delle
politiche di senplificazione e di qualita' della regol azi one di -cui
all"articolo 1 del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 4, convertito,

con nodificazioni, dalla legge 9 marzo 2006, n. 80. Non trova
conseguentenente applicazione |'articolo 24, comm 3, del decreto
| egislativo 30 marzo 2001, n. 165"

157. A fine di nonitorare il rispetto dei principi di invarianza
e cont eni ment o degl i oneri connessi al | " appl i cazi one del

decreto-1egge 18 nmggi o 2006, n. 181, convertito, con nodificazioni
dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, e del presente decreto, con
apposito decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri si
provvede, a valere sulle disponibilita" per |I'anno 2006 previste
dall"articolo 1, comm 261, della |legge 30 dicenbre 2004, n. 311
alla costituzione, presso il Dipartinmento per |'attuazione de
progranmma di Governo, di una struttura interdisciplinare di el evata
qual i fi cazi one professionale, giuridica, economco-finanziaria e
anmini strativa, di non piu di dieci conponenti, per curare |la
transizione fino al pieno funzionanmento dell'assetto istituzionale
conseguente ai predetti provvedinmenti normativi. L' attivita della
struttura, in quanto aggiuntiva alle normali funzioni svolte dai suoi
conmponenti, deve svolgersi conpatibilmente con tali prioritarie
funzi oni

158. All'articolo 16, secondo conma, della | egge 27 febbraio 1967,
n. 48, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e dai Mnistri
dell"universita' e della ricerca e della pubblica istruzione".
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159. All'articolo 19, conmm 8, del decreto legislativo 30 narzo

2001, n. 165, dopo le parole: "gli incarichi di funzione dirigenziale
di cui al comma 3" sono inserite le seguenti: ", al comm 5-bis,
limtatanente al personal e non appartenente ai ruoli di cui

all'articolo 23, e al comm 6, ".

160. Le disposizioni di cui all'articolo 19, conma 8, del decreto
| egislativo 30 marzo 2001, n. 165, cone nodificato dal comma 159 del
presente articolo, si applicano anche ai direttori delle Agenzie,
incluse | e Agenzie fiscali.

161. In sede di prima applicazione dell'articolo 19, comma 8, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, <cone nodificato ed
integrato dai comm 159 e 160 del presente articolo, gli incarichi
ivi previsti, conferiti prima del 17 maggi o 2006, cessano ove non
confermati entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, fatti salvi, per gli incarichi conferiti a soggetti

non dipendenti da pubbliche ammnistrazioni, gli effetti econom ci
dei contratti in essere. Le disposizioni contenute nel presente comma
si  applicano anche ai corrispondenti incarichi conferiti presso le
Agenzie, incluse le Agenzie fiscali. L'eventuale nmaggiore spesa
derivante dal presente commma €' conpensata riducendo automati canmente
le disponibilita" del fondo di «cui all'articolo 24, comua 8, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e rendendo indi sponibile,
ove necessario, un nunero di incarichi dirigenziali corrispondente
sul piano finanziario. In ogni caso deve essere realizzata una
riduzione dei nuovi incarichi attribuiti pari al 10 per cento per i
dirigenti di prinma fascia e pari al 5 per cento per i dirigenti di
seconda fascia, rispetto al nunmero degli incarichi precedentenente in
essere.

162. Il comma 309 dell'articolo 1 della | egge 23 di cenbre 2005, n.
266, €' abrogato. In via transitoria, |le nomne degli organi
del | ' Agenzia per i servizi sanitari regionali, di cui all"articolo 2
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 115, e successive
nodi fi cazi oni, cessano ove non confermate entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto.

163. In attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 11,
comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, il
Di partimento della funzione pubblica predi spone, entro il 31 dicenbre
2006, un piano per il miglioramento della qualita' dei servizi res
dalla pubblica amm ni strazione e dai gestori di servizi pubblici. II
pi ano reca anche linee guida per |'adozione, da parte delle
amm ni strazioni interessate da processi di riorganizzazione delle

strutture, di sistem di msurazione della qualita' dei servizi res
al | ' ut enza.

164. A comma 2 dell'articolo 126-bis del decreto |egislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive nodificazioni, sono apportate |le
seguenti nodificazi oni

a) il quarto periodo e' sostituito dal seguente: "La comuni cazi one
deve essere effettuata a carico del conducente qual e responsabile
della violazione; nel caso di mancata identificazione di questi, il
proprietario del veicolo, ovvero altro obbligato in solido ai sensi
dell"articolo 196, deve fornire all'organo di polizia che procede,
entro sessanta giorni dalla data di notifica del verbale di

contestazione, i dati personali e della patente del conducente al
moment o dell a conmessa vi ol azi one"

b) il sesto periodo e' sostituito dal seguente: "Il proprietario
del veicolo, ovvero altro obbligato in solido ai sensi dell'articolo
196, sia esso persona fisica o giuridica, che onette, senza
giustificato e docunmentato notivo, di fornirli €' soggetto alla

sanzi one anministrativa del paganento di una somma da euro 250 a euro
1.000".

165. Il punteggi o decurtato, ai sensi dell'articolo 126-bis, comm
2, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, nel testo
previgente alla data di entrata in vigore del presente decreto, dalla
patente di guida del proprietario del veicolo, qualora non sia stato
identificato il conducent e responsabile della violazione, ¢
riattribuito d'ufficio dall'organo di polizia alle cui dipendenze
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opera | ' agente accertatore, che ne da' comunicazione in via
tel ematica al Centro el abor azi one dat i not ori zzazi one del
Dipartimento per i trasporti terrestri, personale, affari generali e
| a pianificazione generale dei trasporti del Mnistero dei trasporti.
Fatti salvi gli effetti degli esam di revisione gia sostenuti,
perdono efficacia i provvedinenti di cui al comm 6 dello stesso
articolo, adottati a seguito di perdita totale del punteggio cui
abbia contribuito |a decurtazione dei punti da riattribuire a norna
del presente coma

166. All"articolo 97 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n.

285, e successi ve nmodi ficazioni, sono apportate |e seguenti
nmodi fi cazi oni :

a) al conm 7, dopo le parole: "il certificato di circol azione"
sono inserite |l e seguenti: ", quando previsto,";

b) il comma 14 e' sostituito dal seguente:

"14. Alle violazioni previste dai comm 5 e 7 consegue |a sanzione
amm ni strativa accessoria della confisca del ciclonptore, secondo |le
norme di cui al capo |, sezione Il, del titolo VI; nei casi previsti
dal comma 5 si procede alla distruzione del ciclonotore, fatta sal va
la facolta' degli enti da cui dipende il personale di polizia
stradale che ha accertato |la violazione di chiedere tenpestivanente
che sia assegnato il ciclonotore confiscato, previo ripristino delle
caratteristiche costruttive, per l o svol gimento dei conpiti
istituzionali e fatto salvo |'eventuale risarcinmento del danno in
caso di accertata illegittimta' della confisca e distruzione. Ala
violazione prevista dal comm 6 consegue |a sanzione anministrativa
accessoria del fernmo anmnistrativo del veicolo per un periodo di
sessanta giorni; in caso di reiterazione della violazione, nel corso
di un biennio, il fernp ammnistrativo del veicolo e disposto per
novanta giorni. Alla violazione prevista dai comm 8 e 9 consegue |la
sanzi one accessoria del ferno amministrativo del veicolo per un
periodo di un nese o, in caso di reiterazione delle violazioni nel

biennio, la sanzione accessoria della confisca aministrativa del
veicolo, secondo le norne di cui al capo |, sezione Il, del titolo
Y/

167. All'articolo 170 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n.
285, e successive nodificazioni, il comm 7 e sostituito dal
seguent e:

"7. Ale violazioni previste dal conmm 1 e, se conmesse da
conducent e m nor enne, dal conmma 2, alla sanzione pecuniaria
anm ni strativa consegue il fernb ammnistrativo del veicolo per
sessanta giorni, ai sensi del capo |, sezione Il, del titolo VI;

guando, nel corso di un biennio, con un ciclonotore o un notociclo
sia stata conmessa, per alnmeno due volte, una delle violazioni
previste dai conmi 1 e 2, il fernp amministrativo del veicolo e
di sposto per novanta giorni"

168. All'articolo 171 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n.

285, e successive nodificazioni, il comm 3 e sostituito dal
seguent e:

"3. Alla sanzione pecuniaria anm nistrativa prevista dal conma 2
consegue il fermp amm nistrativo del veicolo per sessanta giorni ai
sensi del capo I, sezione Il, del titolo VI. Quando, nel corso di un
bi ennio, con wun ciclonotore o un notociclo sia stata comessa, per
al nreno due volte, una delle violazioni previste dal conma 1, il ferno

del veicolo e
el

di sposto per novanta giorni. La custodia del veicolo
affidata al proprietario dello stesso".

169. All"articolo 213 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n.
285, e successive nodificazioni, il coma 2-sexies e' sostituito da
seguent e:

"2-sexies. E senpre disposta |la confisca del veicolo in tutti i
casi in cui un ciclonpotore o un notoveicolo sia stato adoperato per
conmettere un reato, sia che il reato sia stato commesso da un
conducente nmggiorenne, sia che sia stato conmesso da un conducente
m nor enne”

170. Il Registro italiano dighe (RID), istituito ai sensi
dell"articolo 91, comm 1, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
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112, e' soppresso.

171. | conpiti e le attribuzioni facenti capo al Registro italiano
dighe, ai sensi del citato articolo 91, comma 1, del decreto
| egislativo n. 112 del 1998, nonche' dell'articolo 10 del regol anmento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 marzo 2003, n.
136, sono trasferiti al Mnistero delle infrastrutture, e sono
esercitati dalle articolazioni anmmnistrative individuate con i
regol anento di organizzazione del Mnistero, adottato ai sens
dell"articolo 1, comma 23, del decreto-legge 18 mamggi o 2006, n. 181,
convertito, con nodificazioni, dalla Iegge 17 luglio 2006, n. 233.
Fino all'adozione del citato regolanento, |'attivita' facente capo
agli uffici periferici del Registro italiano dighe continua ad essere
esercitata presso le sedi e gli uffici gia" individuati ai sensi
dell"articolo 11 del regolanmento di cui al decreto del Presidente
del |l a Repubblica 24 marzo 2003, n. 136.

172. Le spese occorrenti per il finanzianmento delle attivita' gia'
facenti capo al Registro italiano dighe sono finanziate dalla
contri buzi one a carico degli utenti dei servizi, ai sensi

dell"articolo 12, comm 1, lettere b) e c), del regolanento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 24 narzo 2003, n. 136, nei
nodi previsti dalla |legge, per |la parte non coperta da finanzi amento
a carico dello Stato, e affluiscono ad apposita unita' previsionale
di base inserita nello stato di previsione del Mnistero delle
infrastrutture. Nel | a medesi na unita' previ si onal e di base
confluiscono gli stanzianmenti finanziari attual nmente iscritti nello
stato di previsione della spesa del Mnistero delle infrastrutture
per le attivita' del Registro italiano dighe.

173. Con decreto del Mnistro delle infrastrutture, di concerto
con il Mnistro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i
criteri e 1 paranetri per la quantificazione degli oneri conness
alle attivita' gia'" facenti capo al Registro italiano dighe, ivi
conprese quelle di cui all'ultino periodo del conma 1 dell'articolo 6
della legge 1 agosto 2002, n. 166.

174. A fine di garantire la continuita delle attivita di
i nteresse pubblico gia' facenti capo al Registro italiano dighe, fino
al perfezionamento del processo di riorgani zzazi one di sposto ai sensi

dei comm 170, 171, 172 e 173, e' nomnato un Comm ssario
straordinario per |'espletanento dei conpiti indifferibili ed urgenti
asseghati all'ente e la prosecuzione degli interventi di nessa in

sicurezza di cui al decreto-legge 29 marzo 2004, n. 79, convertito,
con nodi ficazioni, dalla | egge 28 maggi o 2004, n. 139.

175. Il personale attualmente in servizio presso il Registro
italiano dighe conserva lo stato giuridico ed economnico in godi nento.
176. La Consulta degli iscritti, di cui all'articolo 8 del

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24
marzo 2003, n. 136, continua a svolgere i conpiti previsti ai sens
del citato regolanmento, senza nuovi o0 mmggiori oneri per la finanza
pubblica. Alle esigenze di segreteria della stessa provvedono |le
strutture organizzative individuate ai sensi del comm 171. Atale
fine, resta ferno, in particolare, quanto previsto ai sensi del comm
9 del <citato articolo 8 del regolamento di cui al decreto del
Presi dente della Repubblica n. 136 del 2003.

177. All'articolo 29, comm 4, del decreto-legge 4 luglio 2006, n.

223, convertito, <con nodificazioni, dalla |egge 4 agosto 2006, n.
248, |e parole: "centoventi giorni" sono sostituite dalle seguenti:
"centottanta giorni"

178. Agli oneri derivanti dall'articolo 1, comma 14, e dai comm

58, 59, 100, 101, 104, 105, 106, 107, 116, 137, 151, 152, 153 e 154
del presente articolo, pari a 27,05 mlioni di euro per |I'anno 2006,
a 390,5 mlioni di euro per |'anno 2007, a 402,3 mlioni di euro per
|'"anno 2008, a 391,3 nilioni di euro per |'anno 2009 ed a 241,7
mlioni di euro a decorrere dall'anno 2010, si provvede nedi ante
utilizzo di parte delle maggiori entrate recate dal presente decreto.

179. Parte delle maggiori entrate derivanti dal presente decreto,
per un inporto pari a 140,2 mlioni di euro per |'anno 2008 e 143, 2
mlioni di euro annui a decorrere dall'anno 2009, e' iscritta sul
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Fondo per interventi strutturali di politica econonmica, di cui
all"articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novenbre 2004, n. 282,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 di cenbre 2004, n. 307

180. Il Mnistro dell'econonma e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
181. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili alle

regioni a statuto speciale e alle province autonone di Trento e di
Bol zano conpatibilnente con le nornme dei rispettivi statuti e con le
relative norne di attuazi one".
di articoli da 3 a 47 sono soppressi
L'allegato e' sostituito dalle seguenti tabelle:
"Tabella 1
(prevista dall'articolo 2, comma 63)

----> Vedere tabella A pag. 1 del docunento in formato PDF <----

Tabel la 2
(prevista dall'articolo 2, comma 67)

----> Vedere tabella A pag. 2 del docunento in formato PDF <----

L' esenzione dal paganmento dei tributi speciali di cui alla
presente tabella viene applicata nei soli <casi in cui essa €'
previ sta da specifiche disposizioni di |egge.

Per wunita' immbiliare e da intendersi, sia la particella dei

terreni, sial'unita" immobiliare urbana".
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«TABERLA 1

(prevista dall’articolo 2, comma 63)

Motocicli con cilindrata mag- Tariffe:
giore ai 50 cc, con le seguenti —_

caratteristiche:

a) euro 0

b) euro 1

c) euro 2

d) euro 3

fino a 11 kw euro 26;

per i motocicli con potenza superiore.a 11
kw, oltre all’importo anzidetto, Sono do-
vuti euro 1,70 per ogni kw di potenza;

fino a 11 kw euro 23;

per 1 motocicli con potenza superiore a 11
kw, oltre all’importo anzidetto, sono do-
vuti euro 1,30 per ogni kw di potenza;

fino a 11 kw euro'\21;

per 1 motocicli-con potenza superiore a 11
kw, oltre all’importo anzidetto, sono do-
vuti euro 1,00 per ogni kw di potenza;

fino a ‘1l kw euro 19,11;

per/A motocicli con potenza superiore a 11
kv oltre all’importo anzidetto, sono do-
vuti euro 0,88 per ogni kw di potenza.
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TABELEA/2
(prevista dall’articolo 2, camima 67)

TRIBUTI SPECIALI CATASTALI

N. d’ordine OGGETTO Tariffa in Euro Note

1 Certificati, copie ed estratti delle risultanze degli atti e
degli elaborati catastali conservati presso gli uffici:

1.1 per ogni certificato, copia o estratto. 16,00 Per i certificati richiesti dai privati
per comprovare la situazione gene-
rale” redditnale e patrimoniale ai
fini~della legislazione sul lavoro, di
quella previdenziale e di quella sulla
pubblica istruzione, € dovuto il di-
ritto fisso di euro 4.

1.1.1 Oltre all'importo dovuto ai sensi del precedente punto 4,00 Tl tributo non si applica ai primi
1.1, per ogni quattro elementi unitari richiesti, o fra- quattro elementi ed alle fattispecie
zioni di quattro, presenti nei rispettivi elaborati: diverse da quelle elencate.

— particella, per gli estratti e le copie autentiche dalle
mappe € dagli abbozzi;

— foglio di mappa, per la copia dei quadri di unione;

— vertice o caposaldo, per le copie di monografia;

— punto, per il quale si determinano le coordinate;

~ unitd immobiliare, per gli estratti storici e per sog-
getlo;

— unitad immobiliare urbana per il rilascio di copia di
planimetrie ed elaborati planimetrici.

1.2 Per ogni estratto di mappa rilasciato in formato digi- 16,00 L’estratto & utilizzabile esclusiva-
tale. mente per la redazione di tipi di ag-
giornamento geometrico.
1.2.1 Oltre all’importo dovuto ai sensi del precedente punto 4,00 1 tributo non si applica alle prime
1.2, per ogni quattro particelle richieste, o.frazioni di quattro particelle.
quattro.
2 Definizione ed introduzione delle volture, delle dichia-

razioni di nuova costruzione e di“wariazione, dei tipi
mappali, particellari e di frazionamento, ai fini dell’ag-
giomamento delle iscrizioni nei eatasti e all'anagrafe

tributaria:

2.1 per ogni domanda di voltura; 55,00 Nei territori ove vige il sistema del
libro fondiario, il tributo & dovuto
per ogni comune cui si riferiscono
le particelle rurali, menzionate nel
decreto tavolare.

2.2 per ogni unitd di-nuova costruzione ovvero derivata da 50,00

dichiarazione, di variazione;
23 per ogni tipo, fino ad ua massimo di 10 particelle edi- 65,00
ficate o derivate;
2.3.1 per ogni particella eccedente. 3,00
3 Attestazione di conformita degli estratti di mappa per
tipi diaggiornamento geometrico:
3.1 per ogni estratto di mappa. 10,00
3.1.1 Oltre all’importo dovuto ai sensi del precedente punto 4,00 Il tributo non si applica alle prime
3.1, per ogni quattro particelle richieste, o frazioni di quattro particelle.
quattro.

L’esenzione dal pagamento dei tributi speciali di cui alla presente tabella viene applicata nei soli casi in cui essa € prevista
da specifiche disposizioni di legge.
Per unitd immobiliare & da intendersi, sia la particella dei terreni, sia 1’unita immobiliare urbana».
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Al legato 1
Testo del decreto-Iegge 3 ottobre 2006, n. 262, coordinato con la
| egge  di conver si one 24 novenbr e 2006, n. 286, recante:
" Di sposi zi oni urgenti in materia tributaria e finanziaria.".
Testo: in vigore dal 29/11/2006
Per il testo del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, coordinato con |a
| egge di conversione 24 novenbre 2006, n. 286, consultare il docunento in

f ormat o PDF
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